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(Collezione « Alba»: Romanzi è No- 
velle. =» Casa edituico Lapi U ttà d 
Uasteliu ) 

Confesso i ni sono avcinto a loggere 
it romanzo « Luve» con una certa 
diffidenza. Della siguora Levuilde Sere 
rao mon conoscevo, che pochi compo- 
nimenti poetici, aotevoli per forma è 
sentimento veramente eletto — l'ispi- 
tore cho sopratutto noi richied amy 
nelle donne lvitorate. Bensì avovo tale 
volta, conversando con lei ( mentre 
viveva nella città nostra. sposa di 
quell'ingegoo perspicuo è nobile cure 
che tu l'ing. "Tita Rizzani) avuto 0c- 
cagione di npprezzarne la elevatezza 
e la coltura della mente; ma non, mi 
sarei peraltro aspettato che man- 








dasse per le stampe libri di prusa, 0 


nien-che meno un” Fomanzo di. più 
che. trecento pagine, uscito cin bella 
edizione delta Casa aditrice S. Lapi 
di Città di Castello. Senonchè, il 
.tatto che una Casa d: tanta fama a- 
vava accolto nella ana collezione « A 
ba» di Romanzi e Novelle questa 
«Luce», scroliava alquanto la mia dif- 
lidenza; poi le prime pagine la dissi- 
parono affatto. Non che mi sia parso 
u Lbro senza difetti: corte sapropor- 
1joni, certe inserosimiglianze, a ri- 










LUCE, di Leonilde Serao 
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Via de 

































ESSERI 


Per la 











per la Patria. e di su: madre em 
ata nella pese eterni scsanto al fis 
jadorato. 

Tatto lo ross forio vela piccola corte del 
sagrato è sopr.. ii muro esterno della cucina, | 
che lacevano torio alla pinobin: davanti 16 
porta, li accolsero coi lor) protumo, Essi s0- 
starozio a respirari 

— Non parlare 
di sompore l'incanto; a gli abbanitonò ja mano, 
nella sua. Poi, soggiunso: — Ascolta come 
canta la vita. 

-— Asgolto — rispose Paolo. 

Dopo un poco, agli non poté più tacere. 

— Oh Athene, rimanere qua, così, per 
sempre... > 

— Non surebbe di questa terra... i 

— Dopo averti tanto umat Treot'agnì 
«li amo.e, trent'anni di pensiero fiss? in te. 

E rivide tutta ja aua misera esistenza, così: 
lunga, ormai, e rimase atterrito dalla paura 
di doverla ricominciare. SI gettò ai piedi 
delîa vecchia fanciulla, posò la testa fra 
mani, sulle sue ginocchia e come un pent: 
tante la supplico: 





ani ha già, nelle. 
precedenti, compiuto il sus; 
dei dubbi a dele perp'essità 
Mentose, — sposando Fioretta, ta” 
adi A a ch'era stato Pam co ei 
‘ore di iui; personagii, he 
i 








1.04 00m) ui donti £ por te che 
Sri 

<Un ciscA ripettò us momento, quell'i- 
stante impersettibile di ob: vuoi essere pron:o 
è raduaa is sua armi polite... poi con voce 
pappagaliesca, ripeté ia lezione ‘imparata & 
Memoria ia coro con le aitre 

<«— EN! ludio è un purissimo spirito che 
io sunto In me... 

«Né si formava più. Athono ebbe proprio 
la sensazione vera ole il cuore le sì faoessg 
piosolo jiccsio è portò la mano dl petto per- 
ché non le sfuggisse; pure ebbe la forza di 
perseverare, coma ohi vuole arrivare ad una 
salvezza. 

«Li lo tua casa la ricordi ? 

«Napava di essere crudele, c0n questa do- 
manda ; a Il suo duore Voleva senti? rea- 
gice l’altro cuore. 

«— Noi siamo trattato così bene qua, che 
Ricordo si, ma 







due fratelli, impor È 
disse Athene, femondo' na del romanzo, come lo è Ad»: 
ila del conte Francesco. Ei tauno 
tu: qualche episodio saliente: l'arore 
di-Andrea per la contessina, ereatura 
(vafiesia quanto il suo innamorato era 
upscarattere altero e fermo; l'amor ti 
Ti&io di Adelia poril conte. Mail quadre 
pale è sempre impostato in- 
A quei due: Francesco a Athena; 
è quest’ultima la vera luce, men- 
Jui non serve che a farne ri» 
‘er vieppiù lo spiendore. E altri 
jonaggi compaiono, sbozzati, a volte, 
enia. appena v con semplici pennol- 


Epistolario 


Dall'epistolsrio del dott. A. Audreuzzi. 

Uo’ aspirazione che e 
Antonio Andreuzzi provò negli ulumi 
anni vivissima, come tutti gii spiriti 
nobili sentono, sta oggi per essere appa- 
gata: quella che i suolresti mortan, fi- 
nora custodiu nel emitero:. di San 
Daniele, siano affidati per. sempre 
alle zolio amate della terra natale, Di 
lui pubblicammo l’autobiografia, sulla. 
Patria, nel decorso anno, traendola 
dal manoscritto che si conserva nel 
nostro. Museo Patriottico, in Castello ; 














non desideriamo ultra vita 










confusamenta, la mia casa, perché 10 vi — Atuene, salvami, salvami. ‘fiemmi qi il j Pi episidi rilevanti VR 5 
manco da vent: anni, ed ora considero che|con te per guel poso ch'io posso più vivere, ci i RA SEI oa rendere | non. crediamo perciò di ripetere; a 
lata questa la famiglia mix, — rgli non ta vadeva, pur sollevò il volto, I Du deth fia da terza, i me i Ire i 





donde’ partiva» il-sottto detta -bocos di l3î7 
la donna taceva. — Con te, per questo p090,| 
ancora | culiami tu, ch'io sono tanto stanco, 
demmi reggio tu, asivarat ta, anima mia: 
Pensa che saremmo soli finalmente, s0028 
altra voce che la tua, 26028 altra voce che 
la 






“a — BIAVa TIVI! — disse ironicamente 
Athene, Ma Don Natale, che la sentiva sof- 
tire è temova lo scatto dei suoi nervi, ie 
prose dolcemente usa mano dicendole: 

«— Basta, figliuola : tu se: stanca ed hai 
bisogno di tranquillità : andiamo vu ip infer- 
meria; devi viposare ua poco... 

* La fanciutia gii.gettò:impotuosrmente le: 
bracgia ni cvily siugluozzando: 

«— 0h caro! oh buasdetto | ol santo L.» 






3 bro | bi 
‘sine all'ultima pagina: e quésta .è già {F! conserva in Navarons, gt 


° OT n nina ferma la genti 
bella: vittoria. per l'egregia scrittice. |teTa, ia quale coni 
La quale, io credo nei meditare sujlezza d’anizio di questo eroe buono 


A € — el i -la propria banda 
uesta geniale creazione fu.mossa an-|=" ©he, dopo disciolta la propì 
pa da Shello spirito buono che alita nel novembre del 1804, portava Don sè, 
sempre ‘sull’ umanità e la-rincuora e oltre la fida rivoltelia per resistere, fino 


sastiene e spesso, la conduce a qualcni 


‘zialo vittorie eterna guerra 3 n Ù 
DATO il 1 Prin nella vel O noi | Pericolo di cadere prigioniero dell’Au- 


j i i [Stria,e non lagetiò via che quando ebbe 
forse la pietosa regina di Rumenià farsi | SU!a, ° 
pietà la viose. Gli appoggié uva mano sulla | madre dei ciechi? non vedemmo Mar- {FAggiUnto la destri a,del Po, ta terra ita. 















La donna respirò con Lutto l'essere 1° 
data del dolsiasimo sogao che loro si oftrl 
per un attimo la visse, la giusta vita ch'e! 
diritto ai quella ch'era presso a compiersi ed 
a finire ; poi, per il ritorno naturale, dopo 
la suprema estasi all'ultima miseria, peusò 
all’ imo, alla catena di doveri che avvinceva 
quell'uomo carvo ai suoi piedi, e un'infinita 













n'e 
È verameute santo, è questo sacer- 
dote, cappellano d’un piccolo cimitero, 





certamente ; 


e | all'ultimo, la stricnina come difesa e-. 
strema nell’ imminente indeprecabile 
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COZZE e = i na E 
Negli Stati dell' Unione Postale conviene prendera'!";1bonamenio agli uifici postali dové-<s, ado 


Inserzioni a pegamiento : presso a Dita A. Manzoni € C.Udine, Milano. sucoutanli 


‘traslazione dei resti mortali 
di. Antonio Aadreuzzi ; 
del Cimitero di S. Daniele a-quello di Navarons |. 


e memorie. 


modo: éhiè-ci riescono meno molesti; 
e chè da parte loro non abbiamo-la- 
gni, a che ja popolazione «di Comac= 
chio è indignata di questo ‘ procedere 
polfziesco, e-che cerca coù,ogni’ -ma- 
niera di cortes'a’di renilerlò meno a- 
maro. E 
La mia famiglia tutta. ti‘ abbraccia” 
come un suo figlio. .* 
Saluta tutti gli amici e 
affetto credimi:tuo- aff.mo 





col solito 





‘“Asafonio Andretizi. 


I 

pi \0r6.-per non. ava pi 
tuto pissare almeno qualche..erà. ini 
melizo alla genérosa e. patriottica:pi 
polazione di’; Satidaniele, che: ‘tanto 
cortesemente ‘imn’invitò..In ‘altra: occa-. 
sione che spero sarà vicina, dard 804. 
diafazione a questo mio ‘ardente: dé- 
siderio, (1) 3 n si 
1 mieì saluti e la . riconosgenza.. a; 
tutti, e con tutto l'animo, Vostro. per 
la vita ERO 
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pensarci su, tun possono restare vc-|Sperduto sui monti della Carnia, che 
cutio;, ma la lottara st roudeva ogno- radunava ì morti delle poche borgate 
rd più interessante, tnan mano che |SParse per la montagna, &ra stato 
n inoltravo io essa; e l'animo si sen-|lUl che, la notte di un' Epifania lon- 
tiva come trasportato a seguire la{tala, aveva raccolto da una capanna 
narratrico ia tutte le sue ‘delicate|il fiamme la piccola trovatella, men- 








Giuseppe Gartbaldi.: 
(1) Garibaldi non è più venuto ‘in! Friuli 
dopo il 1867. 3 7 fi 
. Vinoi, ‘24 taglto 1660. fi 
Mio caro Andreurzi. ? E 
Vi contraccambio il prezioso saluto. 








testa, forse invocando lu protezione divina. {gheritaa prima regina d’Italia volgere HAGA già liberata dal servaggio ob- 
MA ario angie ala. Nor di pelle da quellò | ache ai ciechi le sue cure affettuose?.. {FO Pn pia 
profondo, di av’energia più potente del diritto| : E Leonilde Serrao non si li- Bologna 28 1965 

0 mitò a scrivere «Lucea, il romanzo do- ologna 28 giugno , 


dei loro cuori, quelîa ‘dei vero amore, che 
vaole essere puro e non si distacca mai dalla | vi, si leggono narrate con tanto senso Illustre Generale 


virtà, 





dipinture di vari stati psicologici in- 
tuiti con senso squisito d'artista, si 
sentiva dolcemente affascinato dalla 
sapiente coloritura che fa parer quasi 
reale e vissuto anche l’imaginario e 
il fantastico, 

Due ciechi, il coute Francesco Al- 
bani è Athene Loris, i protagonisti, 
Con il loro primo incontro si apre il 
libro. Appena ad Athene Loris fu an- 
nunziato il conte Francesco Albani, 
ed etla ne sentì sul pavimento stri- 
sciare il passo indeciso e leggiero da 
sonnambulo, ed ansare un respiro pie- 
colo e frequente, non pensò di avere 
dinanzi un cieco, come lei, ma un uo- 
mo dalla mente inferma, ed anzi che 
da pieta, tu colpita da un repentino 
sengo di avversione... C'era in lui qual- 
che cosa ch'ella non sapeva spiegarsi, 
ma che allarmava la sua purezza e 
l'istinto di saggia vergine, casta an- 
che nello spirito innocente, malgrado 
lu maturità del corpo... La fiacchézza, 
li debolezza, la rachitide di quella 
struttura d'anima fa irritava, le fa- 


ceva provare un complesso di sensa-] 


4001 che giungevano fino al ribrezzo, 
alla paura, Ma subito dopo le era 
giunto al cuore il ricordò’ della "con- 
tessa Albani, di quella madre che era 
venuta a lei come all'ultima speranza, 
come all'ultima fede per chiedere aiu- 
to.. ed ebbe come un rimorso di 
quella sua repulsione istintiva. Ab... 
queila madre, quella madre così af- 
Mitta, già vecchia e sul limitare della 
mortel... Iì senumenty del dovere as- 
sunto scosse ia sua buatà e volle pro- 


teggere © difendere Îl figliv della con! 


tesse Albini contro la propria untipa- 
ta: raddosci parole e modi, 6 da uitaio, 
uel ssiuto, mise unita l'etfusione del 
Suo cure » perto al bene come de ali 
dilata, È 

Uctì, fin dalle prime pagine, la tie 
gura di Atbene, la cieca’ veggente, è 
sbozzata in modo preciso. t. antche di 
Francesco Alban: è fissata, ner suvi 
tratti generali, fa pergonalità morale: 
Uta Creaiura impacciata, irresoluta. 
Egi, mentre  Athene gli diceva il 
proprio interessamento n fattu della 
sua vita e celtava di smuoverio dal- 
l’apatia che lu opprimeva, restava 
mato, come bevendo la iuolcezza di 
quella bella voce un po' grave, fanta. 
sticando, quasi smarrito dietro la mu. 
sica dello parole senza intenderne il 
significato, simile ai bimbo che, inse= 
guendo una farfalla, penetra nella fo- 
resta e acorda il limite delia sua casa. 

«% 








* 

* 4 Morchò tale differenza, in duo 08- 
meri ugualmente sfortunati, ugual- 
mente fin dalla nascita privi det su- 
premo fra 1 doni, la vista?.. La spie- 
gazione è nel romanzo, non con lo 
svolgimento ili una tesi, ma sol rac- 
conto dei cas vari onde la vita di quei 
Une fu intiecciata è 8’ intesgo. Prima 
vausa, la «diversità  deil''educazione: 
Sempre circondato dagli allarmi e dar 
umori della inadre, l'iancosco Albani 
crebbe timido e riservato come tutti i 
fanciulli paurosi e questa timidezza è 
risorbatezza lo accompagnarono  nel- 
Vadolescenza e nella virilità; [asciata 
libera, così da non farle nemmeno 
sentire il peso della sua. sventura, A- 
thene crebbe invece raffinando in modo 
gli altri sensi, e inagsime dell’ udito 
uo dell'elfato, e la potenze del raziu- 
«inio, ch' ella vedeva con ogni organo 
© quasi diremmo con ogni cellula del 
BUO corpo, 











Così diversi [ruiti danno i due di-| 
versianimi sistemi educativi; e poichè’ 


e avventure 





Athene, per rumanz 


vil cila stess: racconta all Albani, ai; 


truva in 


grailu di spargere intorno a 
sè 01 bene, è 


apecialmente al trionfo 


dei secondo sistema che dedica l'o-; 
pera sua illuminata. Ob ella conobbe: 


la fredda glaciale educazione delle 


povere ciecae, in un istituto, primajquel c 
sui 
je utciso dal carcere austriaco sofferto 


effetti 


ancora di rilevarne gli 


Francesco Albani : 


sj 


SRIRalE 











d' arte:le conseguenze diverse dei si-| Sono lieto potervi partecipare che 
stemi diversi nell: educazione deifil mio sciopero sta per finire e che 
ciechi : ella tenne anche una confe-/col prossimo luglio sarò in Comacchio, 
renza in Roma, davanti a un pubbli-ove tui scelto a medico chirurgo. Tale 
cò sceltissimo, sul:tema «La cecità|nomina la, devo alla cooperazione dei 
‘quale fu e quale va intesa», dimostrando | nostri buoni amici e più di tutto alla 
conargomenti scientificie geniali come {attività ed assistenza, ai buon volere 
la maggior sventura dei ciechi pro-{del nostro caro Vincenzo Caldesi, a 
venga dalla falsa pietà che li avvilisce|cui io e molti altri iosorti del Friuli 
eli rende inerti e viziati, mentre |esterniamo Ja più viva gratitudine. 
con lo sviluppo. degli ;altri sensi ePer comprendere e lenire ie sventure 
l'esercizio dell’ intelligenza, possono|dell’esute fa duopo esser uomini della 
trovare tali compensi che permettano {tempra di Caldesi, che sacrificarono 
loro la maggiore delle soddisfazioni, ta loro vita alla libertà ed al bene 
cioè di entrare nella società civile[del loro paese. ° 
chme membri attivi del lavoro comune| Mio figlio Silvio che questo mese 
e:della comune vita. venturo termina i suo1 studi medico« 
i Se realmenta,.pansando. il lavoro, la|chirugici verrà praticante medico in 
ia scrittrice ebbe davanti a sèfComacchio. 
l& visione di una lotta a favore dil ll resto della mia- famiglia è ancora 
begli .sventurati, sia doppiamente |in Friuli; mia mogile Catterina rielle 
Genederia la sua penna, e per le vive | carceri di Pordenone, e mia figlia Italia 
sane commozioni che il libro pro-|in quelle di Udine ; le altre‘ mie due 
ra: a-quanti o-leggono e per i germi Îfiglie Paolina-e «Rosina; “messe-in<-li; 
‘bene che largamente va e andrà lbertà fino dal 23 aprile, coll’ obbligo 
disseminando. di domicilio coatto in Navarons: ‘tato 
i Nicodemo Baldeneio. |paese natio. Spero che la mia famiglia 
potrà unirs: di nuovo! Possibile che 
l’Italia, inorridita alla vista - dell’ a- 
bisso sopra il quale |’ hanno trascinata 
i tristi, non si risvegli, degna d'ac- 
cogliervi sul Continente per marciare 
alla sua festa al compimento. dell’in- 
dipendenza e libertà 
Con questa dolce speranza vi prego 
ad avermi nella vostra memoria e ri- 
cordarmi ai carissimi vostri figli ed 
agli ospiti tutti della vostra Caprera, 
Il vostro 
Antonio Andreuzzi. 


tre la donna, alla quale era stata dal 
brefotrofio di Padova affidata, periva 
nel fuoco. 

— Nel nostro presepio vi è un bam- 
bino vivo! — aveva esclamato la ma- 
dre del sacerdote. 

Quando i due pietosi, madre e figlio, 
si uccorsoro che la piccota creatura 
non vedeva, non avrebbe mai veduto, 
pre' Natale decretò che mai la sven- 
turata avrebba dovuto saperlo; e la 
piccina crebb3, diventò. fanciufla, im- 
parò tante, moltissime cose insegna- 
tele da quel mioistro di bontà — ma 
non seppe di essere cieca. Un giorno 
venne in casa il cugino Paolo, per 
rinfrancarsl nella convalescenza di 
una malattia... Oh ii dolce idillio del 
sorgere in quei due giovani cuori del 
primo amore! 


Nessuno sino allora mi aveva pariato di 
riserbo, di pudore, di quetia modestia che 
una fanciulla deve avere — dosi Athene' nel 
suo racugnto. — fo nan conoscevo che don 
Natale e la mamma, non avevo parlato’ che] 
on loro; ess1 nou mi avevaao insegnata nuila 
di queste cose... Ebbi paura ed abbi freddo... 
Ls mani di Paolo mi trattengero, mentre egli 
mi dioeva : 

— Athene perchè fugggif non aouo io il 
tuo piccolo featetto £ hai paure di me? 

— Ho freddo — gii ciposi. — Ho freddo ed 
Mi» pabrà ii Qualche cosa che è In me, non 
tu 18; io non so spiegartelo, nov 0 spiegarlo 
a me stessa, 

Resta, resta... Eri così bella, Atheno! 
Lascia rato ti na vicino ., 

— Bella # come lacevi a sapere ch'ero bella ? 
bella ? Bellà' se tagevo ? Ù 

— Ma che cosa credi che sia la bellazza ? 

— Non so : certo una cosa che non tace... 
Belle souo ls cose che ci (anno tremare 
di dolcezza atiorandole, udeadele, come il 
canto degli uccelli, come ia vuce di don Na- 
tale è. quella delta mamme, coma ii bene che 
mi 1a... c0M6 il bane che si vuole.. 

Mi salti Druciare il sisy da unu subitanva 
vamp loterna, ed ardere tutta, come quando 
aro preso la lamma del fogolara, ed era 
cesì grande i0 mia felloità che non chbi al- 
tro #0g00 che di limre ; uon rvrei voluto che 
tuorire, Paolo mi stringeva le mam nelle 
su» chu Lremavano, è ripeteva insistendo ; 

Ul bene che #, vuote f... a chit a chi? 

— Al non lo 80! — risposi è mi divioco- 
lat por fuggire to undonica, Sapevo che von 
Nate 1a quell'ora era al suo tavolo viene 
ulla finestra tutento & secivero, corsi 4 lui, 
o laginoconiai davanti & fui,” gli aprii it 
pastreno pesanto ole ancora portava è na- 
socsi la teata fra questo e lu giacen por ri- 
fugiui mi talmente sul suo petto. 
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Rimasero così iu silenzio, egli appoggia! 
‘sulle sus ginocchia, ella tenendogii una mano 
sulla testa, © vi stettero un tempo indefini- 
bile, senza pensare al termine. È 

Sorgeva l’a!ba piena di piccoli brividi di 
treddo, e timide voci di risveglio, quando-si 
diressero alla discesa. Non pid la mano:di 
Paolo trattenova il capo della donna sulla 
spalia, ma ere nella muoo di lei. Mentre arri- 
vavano alla fine della via, i loro passi diven- 
ti 0 più lenti, e la pena pesave sui loro 
corpi stanchi; ma le labbra erano chiuse, ed 
6@8sì erano ancora tanto uniti e trasformati 
l’una nell'altro, che nessun pensiero era fra 
loro segreto, e vane sarebbero stato le parole. 

Giunti al tronco dell'albero morto, gi'‘idi- 
visero. 

— Addio, Paolo. 

— Addio, Athene, 

— Per sempre. 

— Per sempre. 

E senza un bacio sì lasciarono. 

Dopo alcupi minuti, quando ormai non sen- 
tiva pià il passo della donna... istiotivamente 
si voltò a guardare, vide l'alta figure di lei 
biancheggiare nebulosamente fra ie ombre 
del bosco che si schiarivano ail'alba. Sem- 
brava oh'ella lentamente si alzasse sopra : 
iuagho ali-di-velo. Paolo:.si stupì,.come. ahi 
vede un'apparizione miracolosa ; e lintamente 
riprevo la -viare. 











Questo è l'episodio ultimo del ro- 


Cronaca Provinciale 


SACILE LATISANA . 
Cose della seuoia normale. — ‘ Neo cavaliere. — 23. — Con pia- 
Dal giorno 30 giugno p. v. in avanti cere apprendiamo che it conte inge- 
avranno luogo presso ie scuole di gnere Manuel de Asarta di Fiafo- 
tirocinio suagsse a questa scuola nor-:reano venne nominato cavaliere della 
male, ie lezioni pratiche per l’abili- Corona d’ Itslia. L'ingegnere de A- 
tazione all’irsegramento elemeniare. sarta usssi viovane di anni, ma vec- 
Per norma degli interessati ricor- chio di studi e d’esperienza è do- 
diamo come Tra i dueumenti di rito tato d'una fine, acuta inteHligenza, | Persecuzioni da parte anche dell'Italia! 
sia rich esto il certificato dell'ufficio che non tarderà a portario ancora più 9 3 ; 
scolsstico provinciale. iu alto. Vivissime congratulazioni. Cia "Niola, Reati te 1000; 
ARTEGNA TOLMEZZO è MILANO. 
Signorina morta improvvisamente © Arrestata per tarda: E'stata| Puolina Li avrà già partecipato la 
a Trieste arreatata por LEI la a dat d'A-lsua partenza da Navarons : essa arri: 
È . cati \hi-io Kostinis ne RIA TEL li TePPO | vava ietiisera in :Coriacchio con la 
#2. Uggi si sparso Y di MEI CIBO SRO e ‘omiciliata SI pol SE #52 | mamma e le sorelle, che io andai ad 
deila more gt ei A FO. avrel bo, in i Vasi epuche rui ato inlincontrare a Ferrara ; Silvio e Carlotta 
Menis Ron ana di Vincenzo, d'anni 2 quel turno gooperativa per ti com-/sono qui. sino-dal: 15 andante, perchè 
avvenuta :eri a Trieste ove irovavasi da plessivo valore di lire Fu arre-/ha terminato i suoi 4 mesi di interi- 
qualche mese }u qualità di cumeriera. stata dalle guardie forestali e conse-!na:o a San Ermete. 
Ii facouico telegramma d’ annuncio gnata ai carabinieri. La sera di ieri fu una 
pervenuto iilia desolata fonsigha nuila MANIAGO di domestica gioia. 
sco di più Ad zi della Commissione] Tulazzi e Ciotti, i nostri valorosi 
CIVIDALE pro erigendo ospedale. -— [eri [ufficiali dello bande friulane, erano in 
i i maggii sera la Commissione ospitaliera prese f aspettativa dalle mie famiglia, per di- 
I festeggiamenti del 31 ho in esame lo schema di progetto perfvidere con me la gioia, come divisero 
Îl futuro tabbricato dell'ospedale pre-{sopra le rupi di Ddismaia le gloriose 
sentato ed illustrato dall'egregio ing.|fatiche. Dopo 9 mesi di carcere e 6 
dott. Antonio Girolami. di domicilio coatto, l'Austria nella sua 
Dr 0 Il progetto compilatu secondo gliffoia da liberalità alla Napoleonica, le 
Leto. dorata 1 dottor cat di menico ultimi trovati della. scienza medica, {sciolse di quest'ultima inisura, che loro 
Rubini porta figri artietico; on Municipio {ritscì di piena soddifazione ‘della|riesciva penosissima por le continue 
di Cividale orologio d'oro tascabile ; signor | Commissione, che lo approvò con en |visite notturne della tracotante gen- 
Pietro Pallavicini Milano n. 12 posate con' tugiasmo. darmeria. 
di aetado 5 spalti Banana Pitote urli Ui solo fabbricato importerà la spesa | Ma finalmente siamo qui sulla terra 
da.camera in ferro smaltato per una per- ii circa 70 mila lire. della libertà, sotto la bandiera trico- 
sona cav: avv. Antonio e iva de Pottis o. A esperire te pratiche necessarie ]lore godiamo: ma di che ?... Indovina... 
Fologio da tavola in mnaiolca decorata © per l'acquisto dell'arca (10000 mq.)| Lo sgherro austriaco sotto altre spoglie 
Gue portafiori ; Valfredo Vittorio Trombetta ria gcolta precedente, come è statoje mutaui solori, ci continua la sua 
310 da caffè per 13. persone decorato e con Pubblicato, furono incaricati il notaie persecuzione ed avvelena quella do- 


























vera scena 





Dolce idillio, troncato aliora, ma che 
ehbe per tutta la vita di Paolo e di 
Athene a irradiare splendori ed umbre 
—- come tutti gli amori, che 8’ intes - 
sono di pene è di gaudii, perocchè 
amore sia anch'esso una. passione — pa- 
rola 6 cosa che vengono da patire. 

li delore non tarda. E così forte, 
per la disillusione ‘che Athene- prova 
nell'ultimo colioquio con Paolo; da 
travolgerla fino alta volontà di-essere 
cattiva. 

— Ma iu voglio essere vattiva! — essia 
uiul. — Gdo Paolo è mi pare di odiare tutti 
gli uomini è la vita min, perchè il Signore 
non a più buono con me... . 

LI prete #1 ui20, 090 nua. mano sulla spalla 
della Madre, l'altra sulia mia, ed, alzando Il 
apo sì che ia voce sembra diretta ali'alto, 








Uontinuano a pervenire numerosi 
doni per la grande Pesca, Eecovi un 
secondo elenco: 

Gomm. avv. Carlo Vittorio  Luszatto pre. | 

















impresario lavori pubblici, splendido servi 





osciamò ls parole di Geremia : o I " SL i 5 SIOS 
‘= Buono 6 ii signore all'unima che lo|V4550/0; Gottardis un vestito voilî lana ri- dott. Mazzoleni della commissione e|mestica gioia che la miseria non 
ugros.., ‘- è la sun voce syulilo tanpida nel-|c4Ma/0 ; cont. Elisa de Puppi due. busti in |'ingogner Girolami potò avvelenure. 





terracotta ; sig. Luigia Brisighelli ved. Zu- 
liani una brocca per acqua in cristallo con 
coperchio bianco ; sig. Ciconi nob. Angelo 
servizio per fumatori ; Mesaglio Antonio 0- P 5 
rolugio con candelabri aa salotto; Stringher —Preg.mo Signor Direttore 

Marco alzata; Bront Luigi fu Luigi oroto- ln Msposta alla corrispondenza odiorna da 
gio da muro per sato to; l'odrecca Antonio Venzone sul processo contro dun Ribis e don 
fu @. B.20 bottiglie vino; famiglia Antonio Gattesso, a tutela degli interessi murali dei 
Vuga vrologio con statuetta; Cozzarolo Carlo nostri raccaman.iati, 1: prezhiamo di voler 
frultiera in metallo bianco cesellato con inserire quanto sogue : 

(piatto in cristallo ; f.lli Bellina, due arti- 1.0) La dichiarazione fa accettata dal sig. 
Stiche statuette in gesso bronzato ; famiglia Bellina Agostino e clren gli apprezzamenti da 
Luchitta, du: quadri rappresentanti pae- noi richiesti, egli nuli' altro può nsserrare. 
saggi e due portafiori in cristallo; signor. 2.0) Le spess giumzieli. furoaò realmente 
Manzini Tullio un vaso granide'in maiolica assunte dal quersiante è uoì non possiamo 
decorata ; sig. Ferraro Rrancesco capo guar. che condalerai 0 congratularci con lui se, 
die notturne vaso in cristallo e metntio per; nullatenente, potrà soliisfare a buon prezzo 
biscotti ; sig. Treu Tiziano orologio con pie-| Br: 


La comparsa di Tolazzi e Ciotti fu 
interpretata dal Dicastero politico nel 
senso di una cuspirazione a nuovi 
tentativi contro l’Austria, e non come 
una visita alla mia famiglia, unita sin 
dalia infaazia mia alla loro, per le» 
gami d’'alfetto 

La questura di Bologna ordina rigo- 
jrosa sorveglianza, e domanda per ur- 
genza i connotati del nostro prode 
Toiazzi. 

I suoi passi sono misurati, e so- 
spetta è ‘ia “suà “amitizia’ con Nino 
Bonett, amicizia stretta sui campi di 
battaglia ove sì combatteva per lin- 
dipendenza e libertà d’Italia. 


l'aria della sera. 
È il dolure si rinnova al primo loro 
successivo incontro, quando Paolo — 
che pur conservava nell'intimo il pro- 
fumo int di quell'amore — al fra- 
tello sguaiato parla par viltà uguaia- 
tamente di lei, non sapendo ch'ella 
udiva, a narra di sto fantastiche av- 
venture con facili donue... Ma nonmti- 
meuo l’amure supravvive: nell'uomo 
gravato di famiglia, assurto ai fastigi 
el potere e della fortuna e poi sulla 
via della ruvina fisica e morale, so- 
provvive non senza iisperazioni e 
unpeti ; domato, in lei, ma sempré ac- 
geso come una luce perpetua sopra 





VENZONE 
Echi dei processo dei sacerdoti 




















‘ario. 
destalio € figura in metatlo : « La scimmia] Di una cosa è dell'altra ci ta fole il vere 
studivsa» Sucietà dell’ Umanitaria Udine,| bale di dibettimento e ia sentenza. 









i patimenti dell'anima. Ed è triste, [27 ‘2 volumi: Le mozioni di storia, Scienze Et "per at onatesito. ne de fonf L'Austria calli pure a suo piacere 
Pultimo lore convegno, lassù, di nuovo leuoio ; sig. Blasultigh G. 8. artistico qua-|Ribîs rid Ta'don "dattesco, è'î testimonianza li miseri Veneti, che il Governo d’I- 


dro ad olio rappresentante paesaggio (la-|d:. . ns ricevuta dell'avv. Ce-jtalia veglia uì confini in modo che 





nella casetta montana dove ia pas- 





cor Argenterie por rinfreschi: e‘granzi, lo tro 


voro proprio); sig. Giuseppe Moschioni uno 'otti-olia"titt"ara conserviàmo & dhé potrétno i îi Î 
‘splentilo quadro Gt alla; russi Gao. Luigi | estbire ni ouriosi cho si prendessero la briga | Dessuno li svogl 
L. 5, spett. fam. di Fantana 5, sig. Scau-[maggiori investigazioni. 

sero Giuseppe 5, Famiglia Dyndo 2.50, sig. | Ci crzita con perfetta ossarvaaze 

Eulalia Pranceschinis 1. È: Avv. Fantoni e Pettoelto. 


sione si era prima iniziata, presso 
mposanto che accogliava or- 
spoglie del sacerdote, disfatto 





mai 








Un servizio pronto, accarato e conveniente ia bomioniare, Paslicciazie 
vatà alle rinomate PASTICCERIE GIULIANI Piazva:del Duomo a Vi 








Vogliate porgerio pure carissimo alla 
famiglia, dal sempre vostro 
Giuseppe Garibaldi. 


Molte altre lettere si potrebbero 
pubblicare; ma- gran parte, se’:non 
proprio tutte, furono già stampate nei 
numerosi opuscoli che parlano di'An: 
Itonio Andreuzzi o dei molti flel Friuli. 


Altri personaggi 
della banda di Navarons 
e qualche episodio 


Dal bellissimo numero unico pub- 
blicato in questa occasioné dai fra» 
telli D' Andrea, spigoliamo poli hè “Io” 
spazio non ci consente di più) 
checenno sualtri ersonaggi che furono .. 
della: Banda Andreuzzi, la più. fi riosa » 

igodio, della storia friulan: 

Ligtivo.insurreazionale, de 
-Atidireuzii,, fu 
moglie al dott. Antonio e madre di 
Silvio Andreuzzi. Donna di animo 
forte e generoso, fu indivisibile com» 
pagna del marito nelle fortunose vi. 
cende del Comitato segreto patriot- 
tico. In mezzo alle adunanze di cui 
il marito e il figlio erano organizza» 
tori, portava la nota gentile, il co- 
raggio avveduto nel pericolo, ispirando 
sempre il conforto, il coraggio ‘ nella 
lotta, Ia fede aella vittoria;; presente 
ad ogni atto e a tutti i cimenti, 

sua nobilissima figura mai si 
mai volle apparire; sempre gi 
fusa per gli altri, sempre fù pronta’ a' 
combattere i perenni mali della vita 
ea spendere intera la propria a solli& vo 
dei suoi cari, ma nascondendo l’opera 
sua benefica quasi «diremmo pudica- 
mente. pub 

La notte dal 15 di 16 ottobre, dop) 
aver abbracciato il figlio ed il marito, 
benedisae la’ banda che si era’ adu- 
nata e tormata nella loro casa, e disse 
loro : 

— Audate; la Patria vi aspetta. 
Siate forti e coraggiosi... 1 
Il 17 novembre dello stesso anno, 

’64, fu arrestata con le tre figlie Pao» 
lina, Italia è Rusina, e tutte tradotte 
nelle carceri del Castello “ di Udine. 
Poi, la madre e Paolina ‘furono -tra- 
sterite a quelle di Pordenone, Rosina 

a quelle di San Vito è l’Italia fù : 
lasciata a Udine. (Vedi sopra, lettera 
di Antonio Atdreuzzi). 

Delle quattro enimose douze sopr 
vive ora solamente la Rosina: 

Silvio Andreuzzi, figlio di eroici pos 
nitori, fù anch’ egli. un-eroe...Nel 59° 
studente in medicina, emigrà in'Pie> 
monte arruolandosi tra i bersaglieri: 
— # fu ferito a S. Martino. Nel‘60, 
fa parte della spedizione Medici éd'è 
ferito da piombo borbonico al :Vol- 
turno; nel ‘62 partecipa si fatti di 
Sarnico e di Aspromonte ; nel ’64- ri- 
torna ciandestinamente in Patria, e, 
insieme col padre, con' Marziano Ciotti 
e col Tolazzi, è fra gli» inforti e ri- 
mane tra gli uitimi sedici che si bat» 
terono a Monte Caatello, sopra An» 

















nell'eroico e; 
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dreis, mettendo in fuga la notte del : 
Giitovembre 300 





vembr dyuptrinci ;al:grido di 
viva l'Italia! viva Garibaldi?; nel:’66: 
lo troviagiò con;i garibaldini nel Trén= 





tino, ed è gravemente ferito nel coi: 
battimento di Vezza . d' Olio; nel/07; 
eccolo a Roma, tra quei nove ardis: 
mentosi che s'impadronirono: di: Porta 
San Paolo per ‘aprire il passaggio: al: 
convoglio d’armi — non giunti 






do 
oi — che vi doveva. introdun 
uerzoni, e quindi a Monterotondo; a 





Mentana... 


italiano nell’. Argen 
dosi 
tutti; meritanidosì nel: È 
medaglia:d*:0Po ‘în: segno di ricono: 
Mi dimenticava una coss: che le au- {scenza peril:suo; coraggio e lo spirito 
(erribile: epida! : 





Tenno altissimo. il'nome ed 
] ina —:conquistan:. 
affetto stima ‘ani 















torità locali‘èseguisconegli ordini che! di sacrifizio Ansuna.t 
vengono dall'alto a malincuore, e. irilche flagelld: quella: repiibbi 
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accanto alla tomba del ‘padre. 


Pietro Passudetti, da Navarona, & 
mice fidatissimo del dott:Antonio 


sugli uomini dell'equipaggio. 


Navarons. Prese parte ai moti'del 
assieme al figlio Pietro. Eccezional- 
mente robusto, portava i pesanti ma- 
toriali nell'antro del Marcatt per ia 
« fabbricazione delle bombe ; poi le tra- 
aportava col Passudetti e con Vico 
Michelini, nelle varie parti del Veneto, 
Era addetto anche alla distribuzione 
dei tucili e delle munizioni, adem» 
‘piendo questo incarico cou fatiche e- 
toiche. Fu tra i combattenti a Monte 
Qustello. Nel 1866, fece la campagna 
del Trentino, troncata col doloroso 
Obbedisco di Garibaldi. 
Vico Michielini nato a Navarons nel 
841. Tipo di eroe popolano, fu tra i 
più arditi cospiratori del suo paese, 
ira i più resistenti alle fatiche ma- 
teriali durante’ la. preparazione dei 
‘ snoti. Di lui si raccontano - vari epi- 
sodi che ne caratterizzano 1’ indomito 
© ardim.nto, Era lontano da Navarons, 
per. ‘insurrezione del 1864: udito 
.. che.sua, madre giaceva in letto am- 
Yaalata, vi ritorna sui primi di no- 
=“. verbre : il paese pieno di soldati au- 
5“ striaci: che importa ?..... Sale’ al ca- 
‘“pezzale della madre. I soldati 0c- 
cupano poco dopo il cortile della casa : 
egli, con. securo passo, tranquilla- 
mente attraversa ‘Îl ballatoio, entra 
in un'altra camera;si butta. da una 
finestra sulla‘strada e sparisce. 
=» Stare un: diafolo !'.— sclamano i 
soldati, che già. credevano'averlo tra 
le;mani, 3 




















Dopo il combattimento di Monte 
: = che‘scegliava: sempre‘ Vico :Michie: 
(° limi per ogni missione difficile = Ji 
- manda presso :il ‘Comitato ‘segreto 

perchè sia data notizia al'Caivoli dello 
scontro. Passando davanti ‘all’ osteria 
di Pietro Mongiat, il Vico vi entra a 
bervi un biccniere. Tosto appresso 
l’osteria si riempie di austriaci. La 
moglie del Mongiat, Luigia, pronta 
nasconde. con la propria imponente 
persona il Vico e allargando le sot- 
tane per sottrarlo alla vista deisoldati, 
lo fa pessare da una ‘porticina nel- 
l’attiguo cortiletto. I ‘soldati, ‘non 
meno prontamente, circondano e' per: 
quisiscono la cass: ma: il'Vico non 
C'era più: si era cacciato in un'tom- 
bino e dopo un viaggio sotterraneo 
era uscito sotto il borgo di Chievolis, 
fra i dirupi della Silisia ! 





Prima di sciogliere la propria banda, 
bisognava possibilmente fornir di qual. 
che danaro ciascuno degli ardimentosi 
rimasti fino all’altimo; affinchè potes- 
sero provvedere a mettersì ìn salvo; 
e danaro non ce n'era, Il dott. An- 
dreuzzi incarica il Vico di portarsi a 
Udine: e.il fedele popolano, attra- 
versando così nell'andata come'nel 
torno i molti cordoni ‘militari, si re« 
stituisce alla banda. il 7 novembre, 
con lire 2000 versategli dal Cellal... 

Questo eroe popolano fece anche le 
cainpagne del ‘66, del '67, del ‘70: a 
Mentana fu fatto prigioniero — come 
suo fratello Giovanni, come il ‘dott. 
Silvio Aodreuzzi; nel’70, fu trai friu- 
lani che vendicarono le meraviglie del 
chassepots irancesi combattendo per 
la difesa delia Franca... i.» 

© . Nobile vendetta, quale ‘soltanto ‘un 
un Garibaldi poteva pensare e com» 
piere. È 

Gloria, gloria a questi ‘generòsi ed 
agli altri che parteciparono con. essi 
ai Moti del Friuli, sotto la guida della 
famiglia Andreuzzi; ‘gloria a questa 
famiglia Andreuzzi;.:che : alimentò .il 
fuoco sacro dell'amore. per la Patria 
nella romita sua. valle.;: gloria alla 
terra di Navarons,.che fu. alttice di 
spiriti magnanimi, che'tti cooperatrice 
di gesta degne di fama-irmortale, 


Villanova di S. Daniele 
nei moti del: *64,..- 


La Patrie è ben lieta di pulibliara questo. 
brave soritto che' Hiustra la sede dei comitato 
d'ezione per i moti del *84,oggi :in:00i":9; 
Danîete,.Navarons, il Friuit tatto. contribui- 
asono traslateudosi la salma di Antonio An: 
desuzzi, l’aros del *64 onoranze solenzi, Ed'i 
nostri iattoci leggeranan cart) cn: piacere: 
queste uotizie intorno al luogo. ove tante 
speranze si maturarono, tanti palpiti serofet: 
@ santì stringevano in unità ai paricoli..<di 
ardimenti, di sacrifici sublimi .le ‘anime. di 
quelle done e di quegli nomini*cat ‘il sogno 
delta’ redenzione ‘ patria Infiammava -a-me- 
roranite azioni, ad % 
= Questa borgata, unica frazione 3 
“ “quattro km, dal capoluogo; fu il:-luogo 
di riunione del cumitato triulano- per 
la preparazione: dei: Moti del ‘64, 

La-tranquiliità: del ‘luogo, poco di- 
acosto dalla:sponda sinistra ‘del Ta- 



















neroso, fia prodigo con tuiti, e della;gliamento e la generosa ospitalità di da Udine: cav. uff, dott. Carlo Maro agg 7 «, 

propria scionza medica e delle proprie fa famiglia 10 cui il patiottiamo izuttini presidente, dott. Giacomo Ba-, MERLTIO DI TOMBA 
sostanze: La sua vita può, e dovrebbejera tradizionale, procurarona al pae-!schiera cunsigliere, ‘cav. Orazio co. 
essere poriata in esempio, Egli morìlselio ta gloria di uver ia sua partejdi Beigrado della Società Veterani e 


colte in ub’urna che sarà posta oggiinuova presso il conte Perssa « come 


Au.j parola d'ordine del Comitato Cen-|reduce Paolo Marpillero. 


dreuzzi. Diresse la fabbricazione delfe| trale presieduto dal Cairoli, quivi ar- 
bombe. Riparta te dalla polizia au- Ù 
striaca, priz i i gr 
dota Derthona A IUaGIT ad emigrare Sull'imbrunire, vers lo ore 29, ilalla banda capitanata dal dott. Anto- 
8001 i i 
FONE do fesa Pegi reni dl Nor Dalla casa erano allontanati i dome-| da S, Danicie: il bar. Toran presi. 
e per lo scarsi cibo che con gronde utici o In gente sospetta, sì chiudevano | dente della società dei reduci, Anto- 
© difficoltà potevano recapitargli; ma le porte e le finestre e le sedute sijnio Menchini reduce delle bande del 
“nessuno tradiva! Finalmente © potè, a[SYOlgevano rnentre le signore Perosa |[1866, egli fu con la banda Cella ju 
‘mezzo: del Comitato segreto, recarsi a|8!Avano in vedetta per. avvertire in 
Venezia, dove s'imbarcò sopra una 
4attana chioggiotta e felicemente giun= 
s6-à prender terra oltre Po. La im- 
‘barcazione fu visitata dalla polizia, le 
carte dells persone che vi stavano s0- “ È pci n 
‘pra esaminate... e il nostro Passudetti| Alla casa con ogni precauzione. Leldi Navarons; il signor Romeo Batti- 


«col berretto chioggiotto calcato in te. n ba A irene zia ° 
stà, sbarbato e colle tradizionale pipa, |Sparire. Verso la mezzanotte i membri j gioventù triestina; il sig. Michele Za- 


tutto alfaccendato a pulire la tartana, 
muto ed incurante», lasciò tutta aljlata. 
capitano la briga di tornire spisgazioni 


Michelutti Osvaldo | detto . Enea, ai bombe; ina:la casa del conte: Perosa, l'Altonso Tabacco, nob. Carlo Narducti, 


Castello, il'’dott; ‘Antonio ‘ Andreuzzi |. 











gretarlo, sonz' altrimeati ioterpellare anche 
CIVIDALE 11 Sig. diidaco Missoni firmot:rio della deli 

Fanebri Gio itutta Sarbiuni,|b cuma puro sarabbo stato di intaltiva 
— den alle 5 pomeridiane  soguiroto f necessità cd affermando, contro verità, giu 


# a u N ata quanto il tribunale nievò da allea de- 
i tuaerali di Gio. Bata Barb.ani, cho] n O NI AO Segrstario pratodenta 























































































N. 148 — DOMENICA 24 Maggio 1914 















































































ignoranti o farabutti ? 
29. — Cun questo titolo che poteva 








© a Navarons, l'anno decorso; fu cre-|nelle lotte del Risorgimento - Reduci con ta bandiera sociale, il cons. | benissi rs ci e illrivaci i a 
i È tu 5 " > »i benissimo adattarsi come firma, il riuscirono solenni par spuatanea ma- | serimonta | di- 

mato a Udine; è le sue veneri rac-j I cospiratori si riunivan: a Vilfa>/prov, cav. Piuzzi Taboga, avv. Cosat-|Corrisre dsl Friuli del 20 corrente | nifestazione porre di curdogli sE; MOTARD OTAATA FINLAgr ao ratgiorto: 
confermato in udienza, cha Ja risposto auoa- 





tini, dott. Piemonte, il sig. Romeo pubblicava un arucolo ia cui fra una La bara posava' su carrozza di Il 
unscoli di iugiurie di diffamazioni e classe ; ai lati procedevauu i pom 
di villanie dirette allo scrivente, si pieri, preceduti daliu croce» è dal ciero 
credette confutare quanto io pubbliczi {Salmodiante. In lungo corico segui» 
su la Patria del 13 corrente a propo-]vano i parenti; e conoscenti. Vi a0- 
sito di una conferenza di mons. Goriltammo : sindaco Carbonaro, por. An- 
pro autonomia scolastica. . ; |tonio Miani assessore comunali, Dei 
Lo scribacchino del giornale eleri- | Fiorentino ingegnore comunale, Del 
cale, appigliundosi ad una errones|Basso Francesco, Antonio B.ttocletti, 
notizia da me ricevuta riflettente una{Odorico di Leonardo, Dalla Rovere 
docisione della Corte dei Conti, vor-!Roduifo, cav. dal Lago, Rieppi Anto- 
rebbe trar di conseguenza che tutto] nio, direttore didattico, Autonio Zu- 
il seguito che io scrissi contro !' au- liani, Pietro Bulfoni, Rizzi Francesco, 
tonomia scolastica è opera da ateo eiGiuseppe Dori, Uniberto vuzzarolo, 
da falsario, che io facevo ciò nascon- |Lino Marzoltni, Rizzi Carlo, Umberto 
dendo iuteressi inconfessabili, che lafZanutto, Zanutti Giuasppe, Milocco 
mia condotta è subdola e farissica ©!Daniele, Luschita Antumo, Della Ro- 
che sto operando dei loschi maneggi. |vere Carlo, Murero Vincenzo, Sera- 
Ora, eterno fannullone, io vi dico(fini Silvio segretario dell'Ospedale, 
che la mia vita non fu altro che o-1Mo Jussig, Pozzi Tobia, Robastino 
nestà © lavoro; che lu mia condotta è [Gottardis, luigi Fabris, t'Ili Bacchetti, 
i — irreprensibile sotto ogni punto di vista;{ Venturini: Domenico, Venturini Luigi, 
yatto, dì circolo repubblicano Udineso|che ì misi principi sono sempre stati| Albini Riccardo, Sirch Giuseppe, Gag- 
” i gAutonio Andreuzzi ». È noto ancora/tranchi e leali e che non ho mai v- gia ispettore dazio, corpo Vigilanza 
Una laboriosa seduta concluse che fil reduce Venchiarutti, il cav. uft.Istentato nasconderli; che nelta pre-| Municipale, Unione Commercianti, vi- 
la località di Villanova ra inoppor-jSostero Licurge, Aristide Siguorini]sente campagna non ho aliro di mira gilanza notturna, e molussimi altri 
tuna per piantarvi la fabbrica delle! presià della Soc. Op. di S, Danielese, di cui ci sfuggono i nomi 
Rinnoviamo le nostre più sincere 
condoglianze alla famiglia. 
IFAIAAIIAMIAAAAIAAIAIAIIAN 


Echi del processo Sarti 
lie risposte al rag. Gilardoni 


Ben era da pravedersi: l'avvocato 
Nais e il signor Aristide Sarti rispon- 
dono alla lettera del cav. rag, Guia 
donî, pubblicata ierl’ altro sulla Patri 
Como abiiuns dato posto a quella, 
pubblichiamo anche queste; e conti- 
diamo che sia postò con ciò termine 
alla polemica: il pubblico potrà for- 
margì da sè, un giudizio intorno a que- 
sto dibattimento con glielementi ch'eb- 
be ed ha sott'occhio. 


Lettera dell’ avv. Giuseppe Naîs 
Moggio Udinese, ll 22 Maggio £914, 
Carissimo Sig. Del Bianso, 

Dopo ta sentenza del Tribuaale di Tolmezzo 
che ba assolto Aristide Sarti ne!la forma più 
solenne è cha hs colpito in pieno patto certi 
sistemi è certe persone, non mi sarei certo 
aspettato di leggera la lettera del csv. rag. 
capo della R. Prefettura di Udine, Domenios 
Gilardopi, oggi comparsa sulla « Batria », 

Rispondo semplicemente : 

I. Che il così detto volgare inaulto è stato 
pronuneisto previa dichiarazione mia di ri- 
Ruociare atl'immuaita della toga. 

Il Che oggi ripeto e mantengo, senza toga, 
tutto quaato.ho avuto 1" onore di esporra al: 
I’ itt.mo Tribuasie di Tolmozzo piaccia o non 
piaccia al cav. Gifardoni ragioniére capo 
della R. Prefettura di Udine, 

ill. Che ai di aypra el all'intuori data af 


toravano ti dubbio di una aggiunta fatta alla 
delibera dal segretario probabilmente în se- 
guito. D'onda & mio carivo l'accisa di falso 
— smentita, — non 809 dui maggiori mezzi 
di cul il Tribunate può disporra o por el- 
Tetto di postume variazion ; dei tosti, come 
Îl sig. Gilacdoni viene insiauagio nel sno 
comunicato ; ma proprio dalle stense ri- 
sposto categoriche a Ini personalmente 
dato dall'Assessore Nais. 7 

Altra Scoperta, — Ad uos Ditta aggiadi- 
oataria di busoli 1 uvrei addebitato 30 lire 
ib più per tassa di registro —, ma non si 
6 aggiunto che ad altra Ditta (Tabacco) a- 
vero invece addebitate, por evidente or- 
rore, 30 Itre fn meno, i 

Ai faeohu: igcarisati di trasporti pol Co- 
mune, dalla stazione di Moggio ui paese, io 
davo,'oome tutti, qualcho piccola 
ca uli'lotelligenza  burveratica del sig. 
lardoni, quelle tnausis oraso un, assurdo € 
coprivano altrettanti peoalati. ; 

‘A giustificazione delle piccole sese d' uf- 
ficio, aaziehe una. bolietta di avinooio, per 
tubi ape liti alla Ditta Orter al Comune, a- 
Yevo per equisono, unita uoa boltetta per 
uno, svincolo mio iù L. 0,95. interpellato «al 
alge Gilardoo: ho subito obtarito l'errore con 
neguandogii in bolletta di pertinenza toi 
Comuse du surrogarei alla mia. Nonostante 
mi ai uceusò di poculato por L. d.95 ed Ìl 
Tribuoalo non trovando negli atti la bol- 
Netta del Comune, in:atanne |’ cddeditz’ a 
mi rinvio a giudizio, 

Di grazia, si potrebbe sapere dal sig, Li 
Aardoni dov'è andata a finire Lu bolletta Orter 
che gli ho consegasta (come ha dovuto rico» 
nososre, in Tribuagle) -— + perohò essa nos 
iu msi recapitata come di dovere all'au- 
torità Giuiiziaria, dando così inogo ai mio 
rinvio a giudizio? lo noa so quasi ordini in 
Polazione n questi fatti abbia potuto avere il 
sig, Giardoni del superior -- ma so che e- 
gli ali tenne talo discorso (per quanto nella 
Bua meilifiuità da fui deffullo paterno) che 
mi costrings alla risposta 30-0-1912 diretta 
immediatamente al alg, Prefetto, is questi 
termini: 

«1 vag. Gilardoni ni hu intimato di 
«dimettermi, o di deunnofarmi in caso 
«diverso al Procuratore det Ba, Tran- 
<qulllo nello miò coscienza, domundo 
< un'inchiesta », 

d l'iuolu6ata MI fu accordata, inorrioandono 
però, strano a dirsi, lo stesso signor Gilar- 
don il quale, venuto a Mogzio © rissauati 
gli stess tatu di prima, li rapporto ara tale 
versione 6 von bali avatorai all'Ill. mo slgaor 
Protetto, uo a quast. 092 restò altro se 01 
doferirmi all'Autorità Gtulziaria quale 00)- 
pe roio di peculati @ tulsi, Hi six, Giisrdomi; al 
pari delia Giunta Comauale di Moggio (gio» 
tomatica ed eloquente coincidenza) si vale ora 
di queste apparenze per afformars che la 
deouncia non é venuta da lui, ma dall'Au- 
torità Politica, 

Ebbone, egragio sig. Gilardoni, i) iazecs 
ho cersa feda oli l'Autosità Giudiziaria cune 
mi ha prociamato ua gafantuomo, ‘ingia»- 
atàmeata psrsaguisato, sipra sost» risatiro, 
attraverso alla deduusia Prefettizia deter: 
minata.dal suo rapporto, ai veri rsspoa- 
Balii di questa 1443g03 PIrs030 61919, CIME 
saprà nosertare le rispoaJenza del Rag. Capo. 
quando, s3tto protesto di difssa, reata 001 


se la 30» casa fusse in press neutrale | Battistig. a 
0 fuori confine». Quiv: giungeva la: da Tolmezzo: Antonio Linusso e il 









da Meduno: Tita Giordani 
rivava la parola di incitamento e dil da Navaruns: Pietro Michelini detto 
onforto di Mazzini e di Garibaldi. Lacchè che col padre suo partecipò 






cospiratori giungevano da varie parti. jnio Andreuzzi. 












Carnia. 

tempo i cospiratori di qualche peri-!I! Michelini rappresenta il Comune di 
colo, 0 per scoprir da tungi gli attesi |Meduno; il comitato per le onoranze 
messaggeri che si ricevevano con o-|è rappreseutato da Tità Giordani il 
ni cautela e gli animosi come Cella, {quale è anche per la Società operaia 
Tol-2zi, Baltrame che sì accostavano!«Dio e popolo» di Meduno e per quella 


















lettere venivano volta a volta fatte |stig rappresenta la massoneria e la 






del Comitato ripartivano alla spiccio- 






l'enorme utile finanziario che ne de- 
riva al Comune, e che in quanto ad 
interessi incontessabili io porrei chia- 
ramente dimostrare che essi-stanno 
dalla parte vostra. 

il velenoso articolista ni scaraventa 
una patenis d'ignorante perchè ho 





posta sulla vir S. Daniele-Codroipo | rag. Daniele Bianchi, Luigi Piemonte 
accolse il materiale per ia confezione |un reduce astigiano, Arnaldo Corra- 
degli esplosivi che venna poi rispedito ; dini... è si potrebbe continuare. 

a Nevaronsi a fu deposito di fucili, L' ordine del corteo 

di revolvers, d: camicie rosse è vi fu' 1 corteo per le onoranze funebri 
compiuto dalle figlie del conte, Italiaista ora formandosi mentre vi tele- 
Perosa maritata poi Franceschinis ® fono nel seguente ordine : - fosato essere u’ opinione ditferente da 
Marianna maritata Della Giusta, un] Bambini - del giardino d'’infanzia/jquella di mons. Gori circa un parere 
attivo lavoro di-preparazione di bende, ]con bandiera, scuole comunali con [emesso dal cunsigiio di stato. Bel si- 
di filacce e di altro materiale per = Arazri insegnanti e il vice ispettore/stema è queliu di costora! quando 











riti. RA zzarini, una splendida corona .delfavete il coraggio di pensarla diversa- 
Drammaticissime le adunanze nelle municipio con due nastri rossi por-fmente da loro, insorgono come vipere 
quali, trattandosi dell’epoca nella quale | tanti la scritta : cui 8’ abbia pestata la coda e senza 
insorgere (1), si manitestarono, le due! «I) comune di S. Daniele ». discutere nè ragionare vi danno del- 
opposte correnti che divisero il comi-| Re gono i cordoni, a destra: Titall’ateo, del fariseo e lanciano maligne 
tato ia due parti costituite di quasi { Giordani di Meduno, barone ‘Torhanfinsinuazioni per dilaniare ciò che a- 
egual numero di membri. > {de Castro, avv. Della Schiava che rap-{ vete di più sacro: la vostra onestà. 
Non riuscendo queste a mettersi | presenta il comune di S. Daniele; af: Ma neanche a farlo a posta, ad av- 
d'accordo, le sedute si protrassero «le ‘sinistra Silvio Ceconi genero di An-ivalorare la: mia tesi e ad annullare 
notti intiere in attesa di nuove notizie, [tonio Andreuzzi, signor Romeo Batti-|definitivamento quella di Monsignore, 
nella speranza che queste facessero stig e l'avv. Baschiera. leggo sul notiziario det Corriere delle 
trovare la via dell'accordo. Ed.it ciglio Seguono le rappresentanze, le ban-|Maestre del 17 corr. che il parsre del 
di quei forti in quelle notti tragiche | diere delle società dei reduci di San Consiglio di Stato è tutto all’ opposto 
si bagnò di lagrime. . | Daniele, di Udine, della Società  Ope-{di quanto: ci venne dapprima comu- 
Dopo il reciso distacco della partè lraia, del Tiro a segno, dell'unione a- |dicato, ed ora suona precisamente nel 
favorevole al rinvio dell’ insurrezione, genti e della associazione infermieri, {senso -che non verrà dato un cente- 
Antonio Andreuzzi si ritirò sdegudsa- 1 discorsi simo a quei comuni che volessero 
mente indignato e decise ad ogni c)- {conservare l’ autonomia. 
sto di insorgere. 24. (Per telefono ore 9) — Davantij° ; risi ‘o sla fe 
8 il Municipio si è fi to il ; A dimestrarvi quanto sia falsa e 
I suoi lo seguirono. il Municipio si è formato il COME ririsaicd la tendentiosa. affermazione 
Quando l’Austria scopri il luogo|fra una fitta folla di popolo. Il primol ja voi lanciata. ole. alla Frazione 
delle riunioni, il Sumanu, Commissario |3_parlare è il rappresenta nte di 'S. consiglio in cui si approvò il passagg 
austriaco, di S. Daniele, ‘avendo co | Daniele. gio delle scuole alla provincia ci sia 











































nescanza con Perosa, li preavverti del- Avv. Della Sohlava stato qualcuno che artificiosamente ffermazioni del suidetto ‘£ag. capo, restano fiorma subiola di ultorioriasate ’ diltamaran 

L'arrivo dei perquisitori. Le signore] .. pei; così dice: abbia ingannato Ja buone fede del v0.|1008 pugnali mi iosorpotiabii 1 verbali di fantamento el opaanionto gl 00 anche dopi 
È ì 2 {85 © © osfeausa, dai quali risulta ci ra veri pi 0 

dopo aver distrutto ogni traccia ..dil Cittadini! i Atri onde strappar loro Îl voto, îo vi/ten altra da quella oggi altermata. del caso fdal Peibaate, Mtteriore dubbi one rio 





rettozza. E 

Riagraziuadola, egregio sig.» Dal «Bianco, 

deli'ospicaiità nccordatami, ho i) pregio di 
ossequiarla. SIRO 

Moggio Ulinese 23 maggio*1944 nat 
Obbt. Sarti Arsstide 

Segretario ifel'comune di Moggio 


Parlamento Nazionale 


Ununera. feri ia seduta incominciò 
alie 14, 

Us. s. all'agricoltura Cottafavi ri- 
sponde all'on, wambarotta una inter- 
rogazione sul consumo del riso, il 8,8, 
deile Posse a cura dell'on. Casalia 
circa. la nomina dei fattorini telegra= 
fici, » 

Si approvano vari disegni di logge. 
Nella wiscussione sul bilancio della 
Marina parla l'on. Arlotta che e80.ta 
i marinai a prepararsi con unanime 
ardore alle prove che eventuatmente 
li attendono. 

Il socialista Musatti protesta contro 
de nuove costruzioni navali. 

Parla quindi l'on. Giretti che pru- 


Gilardoni. 

IV. Che a-?rei potuto eU avuto agio di dira 
ben di più, se non mi ossi ricordato del 
detto latino ‘«pueris et senibns maxima di 
betur reverentia», che -in-lingua. nostra si- 
gnifica «ai bambini ed ui vecchi devezi il 
massimo rispetto ed indulgenza ». Li 

V. ladne, e Jo poas9 dire con vera cosni= 
zione di causa a pieno convincimento, che 
il processo Sarti ‘bea giustamouts' fa dednito 
da uu' illustre magistrato vonché da uo’ ide 
tero paes: una vera mostruosità. Ed 
ora, se piace sl vag. cav. Giiardozi, por 
conto mia puuto 6 basta. 

Con tante grazie la rivarisco 

Obb, Avv. Giuseppe Nais. 


Lettera del segretario G, Sarti. 


Preg. sig. Direttore 

Nel suo reputato perlodico di ieri leggo un 
Jungo comunicato del rag. Giiartoni di cal 
debbo segu.iara ui pubblico tutta la storrat- 
tezza. i 

{.0 perchè ogai fuazionario governativo 
ghe ha serenamente esaroitato it proprio uf- 
fico deva rispondarae soio davanti alle sua 
coscienza ed ai propri superiori ed ha l' im- 





dico che i fautori di questo passaggio 





quanto in quella casa si preparava, Incresciosa è per S; Datieli nodi 
gi nascosero în un fienile. E dopo la (cerimonia che oggi si compie, majeranò proprio i vostri e che se mai 


1’ insurrezione e-l’infeltce suo- esito, di fronte‘alla domanda” dei co) tif quali iezi 
“An sito, ngiuntij qualche -obbiezione venne fatta in pro- 

giunsero colà in una notte del.diteme | 21: desiderio della tetra . natale St Bosito ossa è partita de altri, — © 
re Silvio Andreuzzi e Vico Michelini nire-in-un’unica ‘ara ‘le spoglie degli]. -10 sono fermamente convinto” che 
i quali furono miracolosamente tenuti eroi dobbismo inchinarci. : © |maigrado i vostri loschi maneggi a- 
nascosti. nella capanna; di ‘un casta-| 1a gulle:balze più ritte ove primbfvrà il sopravento il buon senso; ma 
aa poco: distante dalla casa, dovelsi vide il sorriso dell’ Italia libera neltil caso diverso, non cantate vittoria: 
e figlie del conte recavano: loro cibo.lsuo spirito vivrà tranquillo, i fil voto si risolverà in una smorfia i- 
e denaro, mentre la” polizia . postasi Però se i'resti mortali di Autoniò {Nutile, poichè le autorità non appro» 
sulle loro tracole perlustrava attiva- Andreuzzi'per una pia e asnta fina- |veranno anzi una mostrucsità simile, 
nente le case e le campagne circo jjità vengono tolti da questa terra che fedi contribuenti, quei sontadiali ETA 
È n. |egli tanto amò e che scelse per ado-|non sono nè servi nè schiavi della 

Nel (6 di ritorno da Bezzecca, An- {sno rome seconda patria la soa a-{gleba, che în una parola non sono 
tonio Andreuzzi si formò..a Villanova nima grande di cospiratore di sol-|imbecilli‘ insorgeranino in coro contro 
‘ove si riposò dalle fatiche della cam- dato si Jibrerà, aleggerà sopra voiji! capriccio che voi volete far pagar 
pagna, giovanilmente superate, tutti e. non cesserà di essere faro lu-floro così. caro. 

È da Villanova, con le signore Pe-|minoso nelle nebulose dei tempi mo-| In quanto allo spauracchio delle 
rosa, partì în. carrozza per-S. Danié= | jerni per confermare in noi vecchi fimminenti elezioni che voi agitate, vi 
le nella memorabile giornata in cui la ‘fede’ antica, e per additare allajdiciamo chiaramente che non lo te- 
la cittaditanza sandanielese lo portò gioventù crescente le doti e le virtà|miamo. Anche se non eletti, non va- 
in trionfo. m si {di una sana democrazia. ‘ fleremo un centesimo di meno; e mai 
SE : È L. Zaniù Lasciando! ad altri di dire di lai qpportuniatizhe considerazioni ciranno prescindibile devere di non scendere a poie- 

(1) Le narra diffasaiente il dott. Antonio | d@Enamente-non posso a meno di por: |{aorviato dal retto sentiero. Sopra il |michs sui giornali. 


2 Îi e 
{gere alla romoria del grande un re-fresponso delle urne e del popolo so-] 2.0 perohé alle sentenze dail’ Autorità Gia- 
drdreneai pollo memorie che abbiamo pub: SUIS R. AA ci che fal- | vrano, abbiamo quello della nostra in- fdisisria tuiti davono inchiaarsi è più di ogni 


Le cn: ‘i ario poRina rai 
tt artiche i n gida radiosa rimanga la sua figurajtemerata coscienza. altro il pubblico tuazionsrio, anche se mai, 


come nel 0250, censurato 
nelle nostre ‘anime e di additi nello 3,0 parshò 4 aessugo, » tanto meno ad ua 
$ smarrimento. e nell’ incertezza dalla 
(Dai nostri inviati speoiali) ‘ 
A S: Daniele. 


































Giunta Provinciale Amministrativa 






























Ho servito per diect anoi can vera attività aid 
nel coaune di, Venzone d'onde fui invitato Le condizioni in Albania . 
si aggravano 


a Moggio. Sulla mia correttezza, sui miei aom- 
portamenti, sulla mia operoaità, — qui — 
hanno deposto Lp uicoriomente A Fietotto Bruite uotizie giungono dall'Albania. 
i Tolmezzo, i Marescialto dei ‘arabi ri Ì è i a 
gieri, 11 Consigliere Provindiale cav. Rodolf.|Y! Sarebbe scoppiata una rivoluzione 
l'ex sindaco di Moggio sig. Missoni. Con tuttof di Mussulmani per l'arresto di Essad 
pascià. I marinai nogtri fango servizio 
di sicurezza in Durazzo. Gli insorti, 
contro i-quali.i malissori. siributsno 


giò, nelle elezioni del 1911, si è voluta tm- 
Reguare, per razioni di partito, una lotta, 
di marciare marciano sulla città. 
Il sovrani ed il seguito sono imbar- 


# cui io dovevo essere ii capro espiatorio, 
col preciso programma di licenziare il se- 

cati sulla regia nave italiana « Misu- 
rata » 


gretario; ia rimunerazione de! servigi da lui 
Secondo un telegramma privato qui 


resi fino allora al comana ; soms fo atresta= 
iunto 1 ribelli albanesi attaccarono: 


rono in Tribunale il Marescialin dei Carabi» 
nieri Simonetto ed il Sindaco Missoni Ed ii 

urazzu facendo prigionieri 4 ufficiali 
olandesi. 


programma fa subito attuato, traendo argo» 
Durazzo 28 -— A burdo delle navi 


mento dal fatto che io mi rifiutavo di ese- 
gaire ordini litegalt impegoanti a mia per- 
sonale responsabilita come la NR. Prefettura 
riconobba con sua nota IB-3 - 1912; 
Ivi «allo stato delle cose non si può ob 
italiano furono ruoverati gli europei 
che ne fecero dumauda. 1 marinai tor- 
navono a bordo, Rimass un drappello 
di trenta marinai italiani per la di- 
fesz della legazione italiana. 


<bligare il Segretario a atendere un atto 
Notizie in breve 


«che non trova nei provvedimenti già pres: 
— Ieri a Genova si è inaugurata 


«la sua ragione giuridica, montre è anno 
«latnmente necessario che codesta am- 
< ministrazione rientri nelle vie legali + 
È la vie legali furono ia venuta dol 2g 

P esposizione Marinara alla  prasenza 

dei sovrani. li Re e la Regina furono 

fatti segno d. entusiastiche ovazioni. 

Pure a Genova ieri seguì la  ceri- 


Gliardoni a Moggio, col  prasiso inerrico di 
comporrs Il dissidio. A suo dire, egli aveva 

monia della prima piotra della nuova 
Università, 



































































pone il seguente ordine del giorno ;, 

tas. Capo della Begin Prefettura, po| 4Ls Cam:ra invita il governo 4 

sita da vis ale pavia Applausi re ie Ul ei odiare è proporre provesdienti 

orosi è prolungati. i 4 . un'accusa di scorrattezza a mio carico di cui Quali:agsicurando agli scvpi della di. 

dA (Pir talefonò ore 2.15) U Ù 5 E PI Saa Zezhei (Foa del 30 Meno 1914). tesa: nazionale la piena efficenza dei 

14 (Per telefono ore 8.15} Un grande Î i i ; sea ; lguci militari permettano di ridurre 

insolito tiovimento si nota ne!la cit- { Segue nel parlare il maestro Zanihi Patdaro Taglio Mean at caraa e ac data di quelt imporesatità DOO d cho di e tigarico di questi entro i limiti me- 

tadina, sin dalle prime ore di sta»|che pronuncia un lungo interessantefrella sul torrente Muga. F; Rigolato. (sig. Gilardoni ha sempre usate a mio riguardo, | g1i0 proporzionati all'attuale poten- 

mane. ì sn N a discorso. Egli si rivolge uila classe dei Freni ETROne di goppate n o eat if E valga il vero: zialità economica del paese ». 
{i manifesto delia Giunta piccolletti ispirando le sue parole'a di en n 
{ 1 dì È anto 4 Menon Agostino, — Forai di Sopra. 
La giunta comunale ha pubblicato {caldo amor di atria. Il suo dire fe- {Levatnce consote aumerito stipendio. . — 
il iuente nobile manifesto: lice fu:applaudito lungamente. Uags:oco. Accett. prestito. di L. 153400 per 
°° Cittadini! edotto dei Cornappo. — ‘ Trassghis. Ac- 
Cittadini ! ‘0g: Lo i î 

S. Daniela è chiamato domani a per- CR iui Rogaro. Lapito’a teondo" de ostante ite 
tare il veverents saluto ‘ad’Antonio An-| Per ultimo parla il signor Giordani | ‘robres. SR Giorgio di Nogaro. Spesa per 
dreuxzi le cui spoglis la sua Navarons;{per esternara alti sensi di ricono» {concorso all'esposizione di Cividale, Consorzio 
don. sacro affetto di madre reclama. scenza: a-San. Daniele’ che “ospitò le! er 'aequedotto del Comappo 8 Astoria 
Reohiamno l'ultimo tributo di graiitu - [spoglie del Magnanimo. « Le:visite*l zitta noe. causa. iso? fi Mare in 
og all’Eroe, segnacolo di: fede; di ‘amore, salle. ii piccolo cimitero sel Maratone vovanai gi altri ‘sullo coprigtà dallo sor: 
i libertà, : «=:dice:— ove son sepolti tanti eroifgenti POappo. — Cividale. Licenza a) 
Antonio Andreurzi non è più ‘che ‘un’|troverete che il culto di liberstà nel arto Oopo, Doroga calle nonna. agio 
nome, ma, questo nome è un simbolo, una (romito angolo è sempre vivo, sempre | Ucimacco Remenezcco:S. Piotro al Naucsao, 
forza, in insegnamento ; la Sua. storia |palpitante. Nutriti applausi. ©” dindennità all'ex custode carcerario mandami 
è scrilta nei cuori d’Italia, non dimenei Ora sciolto..il corteo si prosegue Fantuzzi Antonio.— S. Giorgio Nog. Concorso 
Hiohi dilla Sua fede dî uomo libero ‘siper Navarons. dipen nella spesa, pera so alt Fi 
îteeto, ] A iogsoli. — Vari Fi 
È Raccogliariaci, pensosi intorno a Lus, A Navarons Ra Er N 
campione: dell’Ideale,:che alle giuste cause È Regolamento impiegati è salariati. — fau- 
tion segnò confine, e alla vita dei popoli], (Per. telefono da Meduno ore 10): «> |coiana. logolament Impiegati e valariansi 
sognò vincoli d'amore; a Lui che dell'I-VUR0 Spettacolo imponente indimenti» fx Uttloio ». Elenchi soppientivi di contri. 
dala conobbe îl segreto i prodigi, le vit.|CAbile. Il paese è tutto imbandierato. SUli dovoii alla Cassa di Lretalesza por: lito 
torio, 9 prodegi, Migliaia di persone sono venute ‘da | eo oe QUO e RT 
Vinte le leggi della morte, fatto vivo ogni ‘borgata: della valle con bandiera. |chistitigotato. — Aviano. Ricorso Covpara- 
(nostri CI gli deri con insegne; ì: [tiva pro soupellini contro russa esercizio. — 
nei nostri cuori, gli domani frema a|"S. ila piazza si è Gra raccolta una {Palezzoio. Olterta ai Hattagiono Tolmezzo. 
noi d'intorno, sveli as giovani i sogni i nente.folla ad attendere le gio-|x7 Latisana. Contributo per !' esposizione ui 
dell'età, susciti il sacro fuoco delle ms-|!MP0 ‘a ad attendere le glo- {itiine. — Trasaghis. Ailitto /ooali por uso 
morte rammenti le antiche energio e le| rie spoglie. ” .- [dei Municipio — Mazzana. Mutgo di i, 6009. 
Spiche gesta, affinchè il Suo raggio ci Di:tra.]a gente noto qualche gari-|— Ampezzo-Sauris Concessione terrei as- 





baldinò con ia rossa camicia, svanzi {ling. Forti. -— Tarmassons. Concessione 
gloriosi di.quella schiera di eroi. alla|!0Mba cimitero di Flambro, — Pasian Schia» 


tnt }i vonesco, Vendita fordo comunale. 
quale. apparisuna e dei primi, ] da Decisioni vario 


«gi Palmanova. Tassa funiglia ricorso Marini 
© [Luoia, accoglie in parta; idem doi Mondo 
Luigi, respiuge. — Osoppo. Erto Caso, Bar 
cis, Regogna. Bilanci preventivi, Autorizza 








illumini e framandi l'esempio ai secoli 
venturi, 

A La'Soclotà Operaia =. 

Anche la società operaia ha pulibil- 
cato un nobile manifesto vibrante di - È 
patriottismo: ed ispirato alla memoria (PORDENONE. — #15 
di.Mazzini.a di Garibaldi, è 

Per le’ vie affollate di gente” si 
vende il numero.inico edito dai fra» 
telli d’ Andrea ‘e-cartoline illustrate 
























procisargli aloum fatto specifico @ mio 
csrtan, Nonostante ogli, sebbene non avesse 
alcun mandato del genere, credette di ilover 
inzioro di ano arbitrio uo'indagica ia odio 
mio, per dimosiravo agli amministratori, 
come agli disse, in forma amena, al Tribu: 
nale, che io era ua flor ali ,galantuomo. È 
ie suo indagini io portarono alle seguenti 
scoperte : 
mi erano dei assegnati & compenso ver ucciso ia signora americana in 
da i si vori straordinari i diritti di Segretaria di chè rovinato dai debiti di 
Artisti si dilettanti ‘tia Govrimposta, - Treppo Grendo, Tassa fa- epettauza del Comune. Il sig, Gilandoni per= Leno pere 
3 î jmiglia, Ricorso Giorgimi-acooglie in varie. —|Chè mi credeva un galartuomo, ha avutojB10C0. È si ipa 
; ig [Claat. Spedalità. Lorenzi ordina l'emissione | Ubifo il sospetto che io avessi fateificatal  — A Bengasi una colonna il giorno 
per.-films cinematografiene! del mandato. — Magnano. Compenso alle Suite era e lp, inisrcogate US 21 in prossimità di Bu Cardan, fugò: 
i ip i i i pat ci mnestra Seraun.i ; rovve- a 8 e sette 
‘col ritratto dell’ Andrevzzi. Presentatevi allo Stabilimento Fo [Mei pen e E ome e DINO: O 000 Fosse die ni quell'argomento, [iu Sg done de tende TIRO Sante 
Gli intervenuti. tografico del sig. Pietro Pollini In POT- {'holizione riparto consiglieri, Reyoda il re-|euttaise però capliettamente, co) sig. Gi: RR II OTOrIIRIE RIOLO Nesnna 
Mentre:si-sta -formand6:il: corteo. demone, Corso - Garibaldi 42-46 na. Ricorso Si Sedai da Polo MaStrt si 
notiamo fra gli-intervenuti.: lefono 59. pe Rete SE 
















di ms la più illimitata stinas e fiducia. 
Gli stessi winaiaistratori non avevano seputo 
Con una delibara 24-12-1908 frmata dall = A Firenze fu arrestato un gio- 
Sindaco Missoni 6 dall'Assessore Falenchini,| Vane studente il quale confessò d'a- 
parto. — Reana. aci: Frinjana fiordon:, che 1 diritti in parola erano 
5 Elettricità rontro tassa esorolzio, avooglio, [SERI coduti come gratificazione si Sec! 












: Conduttore 


















Cronaca 


Il decreto per le elezioni amministraliv. 


Accompagnandolo con lotiera il Li, Pre - 
fotto comm, Carlo Vittorio Luazatto ha 
invialo stamane al residente dalla Com - 
missione elett rale provinciale, al Presi 
dente del Consigli provimeiale ed ai Sin 
davi della Prova ri Decreto che fissa 
i giormi delle elezioni amministrative. 

Nella lettera arcompagnatoria è detto: 
«I signore Sindaer vurranno curare ae- 
chè le rispettive Giunte Mumicipali ab 
biano a pubblicare in tempo il manifesto 
di cui alla. t, 60 della legge e si com 
piaceranno inviarne copia a questa Pre- 





lettura Dj ed è racc tav i Î 
fe pater) sia scam RCA Cividale: Brosadota avo. Giuseppe, tar- li consiglio Conunale terrà una se- 
HA ida “00 | vonaro ing. Giovanni, Coren avo. cav. Lu-| duta alte ore 14 di venerdì prossimo "| , ORI 
e È ciu, Goia prof. cav. Heniamino, rn Tra gli oggetti da trattarsi notiamo : TANI EA «Ogni figura 
N. 1054 - Div. dad. dar: uff. dott. Domenico, Trinco mons. profe] Destinazione di siva nella già braida ; Ga ados 
PRETI Lonanni. Y er 
IL PREFETTO ARE > Caratti nob. Andrea, Petoso|Codroipo per la costruzione di una Sal. 


DELLA PROVINCIA DI UDINIC 

Veduti yli articuli St e 60 {mudificuti 
dalla legge 19 giugno 1919 N. 640) 98 
e Y4 della leggo comunale e Provinciale; 

D intesu con l'Ill.no sig. Primo Presi- 
dente delli R. Corte d'Appello di Vene. 
sia; 

Deoreta 

Lo Le elevioni per la rinnovazione in- 
tegrala del Consiyglw Provinciale di Udine 
avranno luigo nei Mandamenti  sottoin- 
dicati: 

a) Domenica t4 giugno: 

nei Mandamenti di Udine 1 porta nomi 
na di 4 consigleri; Pordenune di 8, Aviano 
dé 2, Tolmezan di 4 

6) Domenica 21 giugno : 

ner Mandamenti di Ampess di L UOdrot» 
po di &, di Maniayo di d, Sacile di 2, Gee 
mona di 3. 

0) domenica 25 giugno : 

nei mandamenti di Udine IL di 5, Palma» 
nova di 3, Muggio di 2, San Duniele di 4, 
S. Vito al Tagliamento di 3, 

d) Domenica 5 luglio : 

ner Mandamenti di Cividale di 6, Latisa= 
sana di 2, spiambergo di 4, Tarcento di 3. 

Il. La sezione prima del Comune di 
Pasian Sshiavonesco è dasignata prima 
doi Mandumento Il ds Udine, 

IL, Le elexioni per la rinnovazione 
dei Consigli Comunabi seguiranno contem- 
poraneamenie a quelle provinciali. 

AV, Le Giunte sMunicipali pubbliche 
ranno in tenipo utile si manifesto di cui 
all'art. 60 della leg,e Comunale e Pro- 
vinuiale, che dovrà rimanere affisso al- 
l'albo per la durata di giorni 15, 

Copia del presente devrelo verrà comu- 
nivato all'alino signor Presidente della 
Commissione Ailettorale Provinciale, del 
Consigivo Provinciale, ed wi Signori Sin- 
davi ad ogni conseguente effetto. 

Udine, 24 maggio 1914. 
U Pi 


refetto 
CARLO VITTORIO LUZZA120 
4 consiglieri che scadono di carica 


{e possono peraltro essere rieletti, co- 
ie UICOno le circolari per le asseme 
biec auuugli di Società che abbiano 
cariciie eletuve) suno 1 seguenti ; 


Ampeasoi Pimonte dott. brnesto. 

Coarospoi Babico Luigi, Cozsi sac. dott. 
Luigi, Mainardi nob, dott. Gian Lauro. 

Maniago: Girosami ing. Antonio. Man- 
can due rappresentanti, per la morte del 
co. Nicolò d'Attunis e Vitivrio cav. Paelli. 

Sucue: Granzutto cav. ing. Ugo, Lacchin 
cav, Giuseppe. 

Gemona: Buntoni cav. Luciano, Piemonte 
avo. Leonardo, stroiti l'aylialegnu cav. Ano 
tontu. 

Udine IL: Casasola avo. Vincenzo, Di» 
ciani co. cav, dott. Francesco, Orgnani Mar- 





Una nuova istituzione benafica 


Patronato dei minorenni 


L'intanzia materialmente e inoral- 
mete abbandonata ha suggerito come 
in molte città anche nella nostra è, 
persone di mepie e di cuore la co- 
sutuzioae i un Patronato per ja sua 
protezione è assistenza. Codesta isti - 
tuzione eminentemente: benelica per 
la sua forma di assistenza, procedendo 
d'intesa e d’accorio colle numerose 
Igutuzioni consimili sorte neila pro + 
vincia € pro infantia», conscia delia 
convenienza di convergere la loro ini»! 
ziaviva fin ora di carattere esclusiva- 
mente individuale in una opera coor- 
diuava ed umogena è quindi più pro- 
fiqua con la costituzione di patronati | 
suche im Friuli, completando l’azione 
della Congregaz: di Carità nell'osser- | 
vanza di quanto prescrivono le leggi 
del 1390 e 1904, coordinando all’oro-; 
gazone ile terzo delle rendite «delle! 
Istituzioni elomosiniere destinate per 
l'iafaazia abbandonata, integrerà l'o- 

ora veile altre  iatituzioni nonchè 
elle scuole, ud intogrorà pure l’azione 
delle famiglie là dove ]' ambienta fa- 
miliava 8) nildimosira poco idoneo 
alla educazione ed al ravvedimento 
dei minorenai discoli. 

A costoro in particolar modo, col- 
piti già da qualche condanna condi- 
zionale il Patronato prodigherà le cure 
sue educative aiutandoli ad appro- 
fittaro  ones:amante della concessa 
lors libsrtà  ovitando quello ricadute! 
che li indirizzano sulla via del delitto 
delle quale sovente uon si tolgono 
più. L'istituzione comprenderà inoltre 
anche i bambini abbandonati all’estero 
dai }oro genitori emigrati, che le varie 
polizie rimpatriano 0 cha spesso fini- 
scon; nelle guardine e nelle celle delle 
prigioni. 

AA assicurare dal punto di vista fi- 
nanziario il regolare tunzionamento 
della nuova istituzione i promotori 
fanno affidamento oltre che sull’ ine- 
stinguibile spirito di carità e di sa- 
erificio dei privati anche sul con- 
corso degli enti pubblici, 

tl Patronato provvederà anche a 
migliorare la deficente tutela dei mi- 
norenni coi fundi che il legistutore 
prescrive siunu destinati. dalle opere 
elemosiniere, a codesta torma di assi- 
stenza. 

1 Comitato propotore del a Patro- 
tinto », è compost» dai signori 
Praf. Domenico Pecile, Presidente 

















Gav. Luigi. Manca un rappresentante per 


cav, Stefano Hori 
cav. Pietro 


cav. Gino, lojna avv. G. B. Piuzri Taboga 
suv. Italico. — Manca un rappresentante 
per rinuncia del suc. Edoardo Marcuzzi, 


dott. l'io, Sbroiavacca co. cav. dott, Giace- 
mo — Manca un rappresentante per la morte 
di don Giorgio Gattorno. 


rappresentanti, per la morte 


vanni 


quanto all'esito. Certamente, vi serà 
torta, sia per le elezioni comunali come 
per ie provinciali, in tutti © quasi 
tutti i Comuni » nei Mandamenti per 
le seconde cierical è socialisti sì 20- 
ciugono specialiuzzio n lottare, do- 
vunque eredoni di poterlo fare; ma 
sopratutto per ie elezioni provinciali. 


coli Comuni sarà il modo come i con- 


siglieri uscenti avranno votato nella 
questione dell’econumia scolastica. I 


il pssseggio della scuola «Ilo Stato; Bi 
dispoagono a combatterlo con vivissimo 


quei siuguli consiglieri che votarono 


nè si può prevedere ancora come la 
lotia a'impussorà, sa per le elezioni 
comunali che per le provinciali. 


Come s’isolerà l’elettore amministrativo. 


amministrative aloperate 
già usate per le elezioni politiche in 


zionì etattorali, il Ministero ha prov- 


dei Comuni, i quati dovranno prov- 


doli a qualsiasi tipografia. 
crv 








N. 148 — BOMENKCA 24 Maggio 1914 


gi erre ie! COLONIA ARNALDI 


| Pavaneta, atei camente 1-01 fTA 
(Genova) in USGIO 


noi, ha imy a'mata la ge: tlissima 
Dichiarazione 


laisuoria Mara INamtini, 
rato allestars ta guurigione ollenuta cei SI 
lodo 








RIE 


Cittadina 






























Mi 





nisini ed i delt, Guglieline Bear 

L'assessore cav, Conti funzio ante 
da ufticisio di Stuo Gicile, sftri agli 
guosi fa penna d’oro cd 11 libretto ris 
cordo. 

Alla coppia felice cordiali augurii. 

Progesmma che la banda m 
dei Zo reggo Fanteria che svolgerà 
stassera in Pia Vittorio Emanucle 
dalle ore 20 alle 24,30 


+ Eva (Marcia) Lebar 

Sintonia «Semiramite » Rossiai 

Atto 2.0 « Bohème» Paceini 

Atto fa «Travista» Verdi 

Valzer « LI conto di Gussembur; o» LebAP 


Gonsiglie comunale 


Tostumuai ii cav. utf, Francese 
Curs Arunidi, seguendo il He 1a 


stern di 
ladlie acute in una forma abbastanza grave ci tonsil- j 
hile con febbra elevata. che aveva colpito nio. figlio 


cominciò ade 











cav. Giuseppe, Venier Roma 





dina nob. 
ima pozze fa fel 
derza pozione caddero fe membrane è 

Dopo quattro giorai 
rando gioia sia e 
i san: formassente 


morte Agricuta co. Nicolò. 

Palmanova: Di Braszd Savorgnan co. 

iott. Pia, Cstofoli cav, Achille. Manca un 

det rappresentante, per ta morte del dat? 
latta 

Moggiv: Piussi rag. 


Dopo la 
cresciro, alla terza po 
si chbo una rinozzagia discreti 
‘era perfottumente guarilo ci 
Rrazie alla preziosa Cara, «fi 
convinta. 





‘Pietro, Rodvifi avo. 






Gilaa Proget 
Via s. Vito 30 p. p. - Trieste 





i Daniel di ano. 





va. di Gaporiacco co. 





MIGLIAIA DI PERSONE SONO AF 
FETTE Da MALATTIE RENALI- 


SENZA SAPERLO 














sì Vito al Tagliamento: Morassutti cav 











nuova palestra di xinnastica, 

Fondazione Bora: di siudio Maraii- 
goni. Propows: cir ta difisazioni allo |: 
Statuto. 

Proposta di acesiune alla istituzione [' 
in Muano di una Agenzia Gonsorziale 
tra i Comuni esercenti direttamente 
il servizio delle pubblice attission 

Liquidazione di spese per lavori 
straordinari eseguiti per rendere meno 
gravi le conseguenze della iliscceupa - 
zione. 

Conto cousuativi 
l'esercizio 1918, 

£ in seduta segreta; diverse liqui- 
dazioni è proposte «di concessione di, 
buona uscita a impiegati 


STATO CIVILE 


Hollettino sett. dal i7 al 23 maggio 


Gaspari cav. Diodato 
Spilimbergo: Concari avv. cav. Branvesco, 

Gosattini avv. Giovanni Mancano due 
del cav. avv. 

Hilonio Pogniti e Paolo Zatti per rinuncia. 
‘Parcento: Biasutti cav. dott. Giusepde, 
Cundolini avo. Agistino, Stuelz cav. Gio» 














Nessuna previsione è possibile, in 


du comune peri spesso accade dhe coloro 1 quali corrono 
in grave rischio per i loro disturbi renali 
non avvertano la loro condizione, cosicchè 
ii male viene trascurato sino a tanto che 
raggiunge una fase acuta ed incurabile. Bar 
date ai vostel reni mentre siete in tempo, 
intrapprendendo subito ia cara delie Pillole 
Foster per i Reni non appena vi si manife- 


sta un siatomo sicuro «di disturbi renali com 
Mal di schiena, 


Unu dei criteri per la lotta nei pic- 









clericali che fanno una campagna vio» Nuscite 
cli e Ti gle voondelo a line] - NAU vivi muschi ts. iemmino 14 Dolori ai lombi, 
eni >» morti _ = Renella. 
uaggio aspro e contumelioso contro N » 
Seolo Pi p0nn Gole Disordini urinari, 





Ritenzione di urina, 
Idropisia, 
Lombaggine, 
Capogiri e Debolezza, 
Sonnolenza innaturale, 
Reumatismi, 
Sciatica. 

Le Pillole Foster per i Reni regolano i reni 
o la vescica come i lassativi ordinari rego- 
ano gli intestini. Esse eliminano | eccesso 


Pubblicazioni ili matrimonio 

Paolo Oriando agente privato con Maria 
Piluti casaliuga, Damenie» Gaza ragioniere 
son Emma Berzi civile, Antonio Polli tipo 
grato cor Filomena Paolini Jomestica, Anto» 
nio Piacenzotti fabbro con Luigia Colauti 
seggiolaia, Giovanei Rosa: pittore con 
chele Ogivi sarta. 

Matrimoni 

diuseppe Plaino meccanico con Matilde 
Muliopì casalioga, Gaetano Parchi falegname 
con Fitomena Komano sarta, Cesal saro 
pubblicista con Luoia Belt:amo casalinga, Li- 
cinio Biasatti industriale con Rodolfl Bertoli 
agiata, dott, Gino Pavanello giudice di Tri- 
bunale von Maria Prandini civile. 

Morti 

Eugenio Mattiumi fu Giacomo di eum da 
agricoltore, Ines Vacchi Suzzi-Valentinis fa 
Antonio di auni 33 possidente, Maria De Ni- 
pot: ved, Toffolutti lu Ginseppe di anni 76 
casalinga, Maria Marcuni ved. Rovere fu Do- 
menico di anni 73 idem, Giovanni Tempo di 
anni 11, Prancesco D.minutfi iu Marco di 
anni 72 mediatore, Guusepp Rosso fu Angelo 
di anoì 45 bracciante, Pietro Baruzzini fe 
Giuseppe di auni 74 agricoltore, Uiuseppe 
Merchioi fu Mattia di apri 42 idem, Giuseppe 
Paozali tu Leonario di anni 35 pensionato, 
Valentino Pevessutti fu Barnaba di anni 64 
possidente, Guglielmo Moro di Germanico di 
anni 18 bracoinate, Giuseppe fiazotta di Pi 
tro di annì 20 soldato 3.0 alpini, Giaditta 
Puppibi-Viacatini fu Giovanni di anni 25 don 
tadina, Augeto De Vit fa Domenico di anni 
76 agricoltore, Valentino Sturam fu Andrea 
di ann: 88 idem. 


lotto Estraz. 23 Maggio 
VENEZIA 88 -- 62 — 77 — 36 — 13 
BARI 6 — 4 — 90 — 33— 76 
FIRENZE 25 — 9 — 54 — 55 — 59 
MILANO 62 — 22 — 34 — 82— 33 
NAPOLI 41 — 76 — 58 — 48 — 84 
PALERMU28 — 57 — 72 — 9 —54 


accanimento quelle amministrazioni € 


per talo passaggio. 
Cuutusa aucura è la situazione elet- 
toraie nei Capoluugu della Provincia, 


di acido urico che causa ì reumatismi, i do- 
lori alla schiena, ia lombaggine è la pietra, 
ed espeliono l' acqua accumulata nei casi 


In seguito alie modificazioni in corso 
dell'art 71 della legge Prove comun. 
potranno «ssers anche per le elezioni 
le cabine 


idropisia 
Si acquistano preso tuite le farmacie (o- 
sigere la firma; James 
Foster) L. 3,50 la 308- 
tola, L. 19 sei scatole, 
oppure inviando va= 
glia «ti ettamente 
Deposito 
Ditta C. 
Seapaalo 1 
— Rifiutate ogni imi 
tazione. 


ragiono di due per sezione, con tacoltà, 
qualora non siu possibile costruirne 
ritre pienamente contormi al modello 
preseritto, di adottare anche altro tipo 
più semplice, purchè rispondente all» 
scupo essenziale di isolure cioè l' elet- 
tore e sottrarlo alla visia altrui mentre 
procede alla piegatura della scheda, 

Per assicurare in ogni comune la 
esatta ed uniforme applicazione delle 
nuove norme della legge 19 giugno 
4913, N. 640 nei riguardi «deile opera- 







*GIOCONDA,, 


ACQUA MINERALE PURGATIVA 
ITALIANA 


veduto alia compilazione dei inodelli 
per ciascuno degii atti varbali ri- 
chiesti dalla legge 

L'uso di essi e ubbligaturio da parte 






LIBERA IL CORPO 
E ALLIETA LO SPIRITO 







vedersene a proprie spese, richieden - 


della Sezione Friulana dell’ Umanita- 









ria — avv. Luigi Borgomanero e avv.[KOMA 20 — 89 — 37 — 63 — 82|f tuto, cito, jueunde... 
Giovanni Cosattini, consiglieri dell. FORINO 8-82 — 74- 4—- 7 
Panini del È, Tribunale — ave. GURTE D'ASSISE FELICE BISLERI & C. Milano 






Violenza carnale e libidine 

feri verso le i&, è termiuaio ulla Corte 
d' Assise il procezio per violenta onrnale € 
libidine contro il sarte Pio Tevdoro Burra di 
aunì 45 da Cividale. 

1 giurati unisoro il verdetto 
dera a 22 quesiti: pur con 
atonze attenu»oti erma la cotpa 
per olfese al pu 8 siti di libit 

4i Pubblico Ministero in. base 
dei girati propone 35 mesi di 

L'avv. Drlussì per la difesa chisio che 
venga applicata una peva più mite 

Il presidente cu. di Castiglione, emette ssne 
tenza coa Ji quale Burra è condaonato # un 
anuo 10 mesi 16 giorni 'l: raclusiona, risarol- 
mento dei danni n delle spesa processuati._ 


Domenicò Dei Bianco gerente responsabile 


Federico Farlatti, Procuratore dei Re 
— avv, Leone Luzzatto, Giudice istrut- 
tore —- dott. Ferdinandu Alberti, con- 
siglicre di Prefettura — dott, Emilio 
Cosartini, segretario. 


Per |’ Esposizione del 1916 


H Presidente, on. barone Morpurgo, 
ha anvitato i membri del Comitato 
romotore ad una seduta nel giorno 
Ào corrente alle 10 ant. presso la Ca- 
mera di Commercio, per trattare li 
segusnte ordine del giorno : 

Comunicazioni della Presidenza. — 
Relazione della Commissione di Fi- 
nanza — Discussione del programma 
dell’ Esposizione .- Nomina del Co- 
mitato esecutivo. 

Quanto all’'ulizno vggetto, suppia- 
mo che qualcuno dei membri del Co- 
mitato promotore ha l’intendimento 
di proporre il rinvio, per considera- 
zioni che ci sembrano giuste — e 
cioè per uttendere l'esito delle pros- 
sime elezioni amministrative, Non tutti 
gli uscenti di carica (consiglieri pro- 
vinciali © comunali) saranno rieletti, 
e non sì può quindi fin d'ora assi- 
curare che resteranno a presiedere le 
ammunistrazioni stesse i medesimi uo- 


La Ditta 


G. DINA & C. 


in Liquidazione 
vende a stralcie 


BIGIELETTE 
ed 
ARTICOLI GIGLISTICI 


fino al 31 MAGGIO cerr. 
nei suoi recapiti di Via 
Palladio N. 2 e Sub. Ge- 
mona 


Occasione unica 





che  rispon- 
Jo cìreoe 
















































Stacsne a le ove 2 .ido;0 breve ma- 
lattia cosgava di vivere 


Pesamosca Valentino 


i nipoti Silvio Pesamosca cun la con- 
sorte Gemma Rizzi ed i parenti tutti 
ne danno aftranti il dolorysissita» an- 
nunzio. 





















lì avranno domani 


E fun 
Junedi alle pre 10.30. 





iuogo 




















mini che ora fanno parte del Comi-| La presente serve di partecipazione Gura delle 
fato promotore; donde appunto la | personale. È È & 
convenienza del rinvio. Ubiusaforte, 24 maggio 1914 n 
Par gli emigranti til } ) | [{ | 
La sezione Priviana della 80 GA 












e dei 


Diotti della Visa 


dott. GIULIO LOI 
Medico Chirurgo Specialista 
Consultazioni ed Operazioni 


tutti i giorni dalle pre 8 alle 12 è 
dalle 14 alle 16 


Udine Piazza del Duomo N, 12 
Yelefono 212 


Umanitazia hi diramato a tub 
Società Operaie delia provincia circo- 
lari da inviarsi ai soci, circolari che 
hanno una evidenie importanza per 
tutti gli emigranti che sì recano negli 
Stati dell’ Impero Germanice. 

Si tratta di spiegare una conven- 
zione, 

Per mezzo della quale tutti i denari 
che gli e:nigranti pagano per « mar- 
chette » di assicurazione di invalidità 
e vecchiaia alle Casse tedesche, pus- 
sono passare sopra un loro conto in- 
dividuale alla Cassa Nazionale itai'ana 

E per ottenere questo beneficio senza 
nessin carico basta fare domanda che 
le marchette che gli emigranti suuo 
obbligati a pagare in Germania pose 
sino in un loro conto alla Cassa Na- 
zionale italiana. 























































i 
ì 
| 
ì 






RATTI VIIFIIONP IT EI EIA CANI FINI 





ONT 


Crema demtitricla 
indispensabile; 





38 Iialiiate 


Francesco Cagolo 























La domanda bisogna rivolgeri mantiene bianchi e sani | stenti. Utitizzan- sa a dial 
cali foroond, bisogna, rivelzenta nt || manie prize da natio Bi vie SAM dalia oro © ile f7. di 
(Sehineberger Uter 24, Berlino). === onto gi ceca eo domieili» 






ESSE 













































































































ei 


TERME PREISTO 


UNICH 


all'Esposizione Internazionale di Padova, 1003 
tipio di Padova ct assegnata dalla Giuria coi 
vengiui in enorme quantità e poter 
ailo Stabilimento. 

Pranrietsrio conduttore : AU 
OTTIMA CANTI alte € 
igienica dei colli 
tilbus a tulte le corse co 
alla Stazione lrausciaria di 








i i dire 
bagni di 














PER 
Stabilimento aperto iutlo 
Medico consuleate D. Luigi 


no. 
Gaspari 


Ripario speciale Bagai Fanghi par cavali, 
S. Pietra Monlagnon (Prov. di Padova) st 


Firenze, ftoma, 


MOTOGIGLISTI 


| 
| 
| 


(corel 


Antico Albergo e Restaurant . 


A 


3 


 dittà 





Corso N.*2 
Consscitiazioao locale fa 
dabilissimo ai viaggiatori ed 


Camere a prezzi 


















Pipe Radica 


Ga 
LUIGI ROSELLI - 






















malattie 


d'Orece hi 


Specialista 


gia aiuto negli 
il Reparto Speciale delta Poli 


lanza 
Visite tutti i giorni 
FUDINE - Via Aquileia, 86 - 


A 


Telefoio 3.17 









In Tricesimo 


Affittasi, in piazza Mercato 
simi » ppartamenti e negozi. 
gersi all'Agenzia Manzoni pe 
mazioni 











Casa di Cura 


MATTE NERVOSE 


UDENE 


Plazzala 26 Luglio :- Telef. 3.38 


Medici 


D.r Gav. Domanics Calligaris 
D.r Prof. Giuseppe Calligaris 


Hovebte di neuropatologia 
R. Università di Roma 


Sr III 


L'occasione vendesi 


nuova co- 


causa partenza, bella cass 
struzione, in viale 


reno fabbricabile p. L. 22 000 


galettiere. Rivolgersi al sig. 
Torre di Pordenone 


Otojatra delle Ferrovie dello 


1389 — Telei. N. 100. 
UDINE: Piazza V. E. Via Belloni 
sobato dalle 8 allo f2. 








ICH -S. 


oli, alla 
Abano 


ZZINANTI: Vito, 





TT e 


BESILAN® - Corso S. Celso, 52, cede per la provincie di UDISH 
6 MOTOCICLETTE NEW-HUDSON 


a preszi speciali nel modelli 2 814, 3142, sue -4e6.H.P. a sicelia 
Tail maccirine di fama mondiale sono tutte munite delle 3 velocità e debrayage 


- Chiedere listini 6 prezzi che vengono spediti gratis. 


TRIESTE 


Luce Elettrica 


Vini esteri e nazionali - Cucina sempre pronta 
Massima vicinanza al Teatri, Posta, Ferrovia maridionale 


e e] 


i St e siii 


Unico deposito e vendita 





Casa di Cura 
- Naso - Gola 


ix: 6. PARENTI 


Istituti di otoribola-| 
ringologia di Padova e condirigente 


Camere gratuite per malati poveri 


Venezia 66. 
pioni. orto e stalla è 3500 mq 


Affittasi Filandina 


vapore ottimo stato, 16 bacinelle, stuta, 


Malattie: ORECCHI- NASO 
porr, PUTELLI sesciauista 


Dispone Casa di Cara 
VENEZIA: 8. Mareo Calle del Ridotto, 


PIETRO MONTAGNON 


E PREBIATE i 


con graudo diploma d'onore a Med. d'Oro, conferita dal Mani - 
imposta sta Blustrazioni Mediche della Stegione Veneta peri fanghi 
sialenti unicamente nel soltosuoto del: terreno. ;annesso: 




















@ giiiuecialo proprie — Sorgente d’acqua 
sia — Luce elettrica — Om- 
da ipo Afontagzon, 


13, 

abilimenta, |asizione splendida + 

alazione ili Montegrolto — Co 

futle le corse e viceversa cm. 2 
SRIEFF 






A 
Lovillo è ulloggio I, 8.50 
. . Da 


5.00 
è alloggio L. 





îtz, ferroviaria Montegratlo linea = Venezia, Padova, Bologna 









A titolo di réclame la 


ditta Vittorio Grilli e G. 
















di Parenzo 


i Telofino 5.94 
migliaro di peiaiissi in ordina, raccomatie, 
alle Famig!i+ por soggiornare in Citti 


miti con tatto il confort 

















Cond. Prop. Ragento Gattolin. 
























della grande marca 


B. D. 
UDINE - 


Colebri Terme d'Abano 


1. GIUGNO apertura ‘del 
Grand Stabilimento Hotel Trieste. 


CURE COMPLETE di FANGHI 6 BAGNI di 
METE DOMALA Dl i conti proprie. 

AI ALÎ 
rarggitio . R A vapore 
JANDI STANZE i 
parghoi i; pavimentate in 

IT moderno » ASCENSORE - n 
lettrica ACQUEDOTTO in ogni ni SErE 
di LETTURA e MUSICA - GIARDINO - PARCO 


e GARAGE. . 
i TELEFONO allacciato con tutte 
noe. 


e 
PgNSIONE UNICA - trattame; 
prezzi modiciesi : 


Piazza Mereatonuovo 
‘ Telet. 8,08 



















lambu- le grandi 


nto‘ signorile - 








Proprietari e conduttori 
BRATHLLI MAZZUGATI 


Vanfaggoso ‘piego capial 
Vendesi Corso Cavour casa raceàtà 
solida costruzione 4 piani 2 bottéghe 


Rendita 5840. Prediale 1005. Domanda 
75.000. informazioni: Ferdinando Remy 


PROFUMERIA PETROZZI | 
Sapone neutro 
Sapone galleggiante 


per bagmo 



































bellis 
Rivol. 
r infor 


| 




















Saponi antisettici | 


e disintettanti 


SPONE. VOLETTA. DONE 


Prezzi minimi 


a nella 


Due 
ter- 


Rosolen, 


-G0 





i 
i 


Vin Manin -UDINI 
E' arrivato dass 


per la stagione 4908 
Ultime novità. @ prezzi convenienti 
Deposito Bastoni da passeggio. Ombrelli 


3 Banli, Valigie, Rorwatte da ato: 
Li per epeta ecc. =-S2:f6a 


Stato 


10. Ogni 














i 





































Sira " esolusivs î atfiole Qenicale d'annunzi 4. Misnzeni e e 
USINE, Via delti Posti 7 Al SSANO RIA, Uors; Roma 5I ANCONA, Corsi Gius Mazzini 58 == BARL Via Andrea 
20 BIELLA, Via Ospitale 10 — 8 ESCIA, V a Trieste(Pa1 Cred.It) — CREMONA Via; 


© da Bari 2 — BERGAMO, V ale Staz, 

Guarnieri - FIRENZE, Piazza S- M_ Novella 10 - GENOVA, Piazza Fontane Maross == LIVORNO 
@ Via Scarpa 24 — Milano, Via Paolo 141 — PADOVA, Corso del Popolo 2— PISA Via Fraaess: 
VERONA, Via Valerio Catullo 8 — Parigi 14 Rue Pardonnet — LONDRA BE 


‘MINE 
RACCOMANDATA 
pa ALTORITA EDICHE 


IGEMINA wì capitca consu: 


Via Vit. Em. 64 Modena * 
ROMA Via di Pietra 61 


corp 
























sensa e) 


Fo 











"Iscritto nella Farmacopoa Ufficiale del Regno Premiuto con granto MEDAGLIA D'ORO. ,L 
allo Esposizioni Mondiali di Milano 4008 — Buenos Ayres 4040 — Roma 1917 — GRAN DIPLOMA D'ONORE 


IL VERO SCIROPPO PAGLIANO 


Liquido ridotto în polvere e tavolette compresso del prof. ERNESTO PAGLIANO 
NABOLI "Gatto Ssa Marco, N 4 — NAPUB at 

od E È ideale del purganti, il migliore depnralivo è rinfroscation le saggue. 

Ottima cura primaverile allo ii mondo l usi ed altamente To apprezza. A cli usa il nostro. spa 


gifico, assicuriamo una felica longevità. 
DUI PE DALLE NUMEROSE FALSIFICAZIONI 
la marca. Per maggiore garanzia rivolgersi DIRETTAMENTE a 
3. 


NIDA' 
N. B, — Chiedere TASSATIVAMENTE la nostra rinomal 
Viale dei Mille, 


Repolt o presso fa nostra Nillele di Milano, 











AU OMOBILE nueva ultimo medello  pri- 
missima marca testè acquistata vendo causa 
trasloco all' Estero. Scrivere: Frasso, fermo 
posta Mestre. 

—P—@_-@&1@\h12mukx: 


PENFETTANTE TAURINA adottato dalla 
maggior parte dei municipi d’Italia, fra 
vui quelli di Milano, Venezia, Torino, Bologna 
Verona, Vercelli, Cuneo, Saluzzo, ecc. li più 
economico per la prevenzione delle malatie, 
infettive ed epidemiche è per la deodoraziona 
dei locali. Letteratura e flacone campione di; 
grammi 200 coutro invio di L. 1.50 franco 
nel regno. Dirigersi ad A. Munzoni e 0. — 
Milano, Vis San Paolo 11 


OTT I ve 
BENEDICEINE DELL'ABBAZIA DI FECAMP | 

Della ditta A. Manzoni e C.Via S. Paolo N. 41 | 
trovansi ancora in vendita alcune bottigle o- 
riginarie di vecchio modello e produzione del»! 
l'Abbazia di Fecamp. 


stenia - Malari 
Postmi di malaliie infettive 
ilac, è sent I. 19, franco di porto 
ibritta » NAPOLI 
















Aa ii 


WIE, 7, se Wirehe, Paris 
tà SRG 


RIGENERATORI ente FORZE 


DI FAMA MONDIALE 


IL SOLO INSCRITTO! NELLA PRIMA EDIZIONE DELLA F 
IL PRIMO RICOSTITUENTE DEL SANGUE, 


eta SPOSSATEZZA, COMUNQUE PRODOTTA 


» Cloroanomia'. Diabete - Debolezzi Una bottiglia 


‘dorsale - Alturie forme di paralisi . Im. posta. L. 13 - pag: 
lalattie di stomaco - Scrofola - Debolezza | > FARMACIA INGLESE DEL CERVO . NAPOLI Cono Umberto |. 


savrimenti, nei postumi di febbri ‘della Indirizzo telegrammi: ISCHIAOCENO - NAPOLI. - Importante Opuscolo sali" 
fettive. ST- GLICERDTERPIMA-IPHOTINA sì spedizce gra! 


le Esa La maea 8 Tria, fa 









* DI USO UNIVERSALE 
ARMACOPEA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 
DELLE ‘OSSA E DEL SISTEMA NERVOS 


RIDONA LE FORZE 


st 











ISCRIROGENO - AUTILEP! 















































Agenzia Automobilistico 


\RERO-OPEL-PEUG 





















«Prezzo delle inserzioni 


Presso per ogni linea o apazio di 
0 T:1V pagina « divisa in d'e 


1,50. 


[HT pagina È. 
. eb corpo , 











3,80 - 4 bottiglie per patita L: 12 - Una bottiglia monstre, per 
tto all'Inventoro Cav, ONORATO BATTISTA 
, palazzo proprio. 


enrta da visita, colla scritta - Opuscolo conerale. 





i inca misurata 
colonne L. 0.50 












rende morbida a 
bianca a_Jo rughe, 
le mg bgeori. 





Le migliori 6 più convenienti 
Macchine da Maglierie ? 
Le "“ WEINHAGEN ,, 


ritieni 


+ 
‘ 


(GLORIOSA) 
(vso1Nonp). 





maneggio leggerissimo, carro corto ultimo 
sistema, serratura tubolare, spazzolini apri.‘ 
aghi universalmente riconosciute pèr. le. 
più perfezionate. — Serlssime garanzie. 
Chiedere cataloghi. preventivi: gratia. 
GUSTAVO WEINHAGEN e C. 
MELANO, Via Wonizetti 6. 
Tram Porta Vittoria N. 21 


o 
INTERNAZIONALE DI | 


TORINO ‘Bf —| 





8) 





da 


EOT 



























































